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LA CRISI PECUNIARIA 


Avche la Camera si è commossa dei 
(lisagi, degl'incagli, dei danvi e delle per- 
csite. che .il corso forzato dei biglietti di 
Eianca cagiona a tatto il paese, e delle 
sofferenze a cui espone il minuto com- 
mercio. È 

Però dalla discussione sustitata dall’in- 
terpellanza del’on. Rorà, non è stata svolta 
e :sviluppatà alcuna nuova proposta ed idea 
di pratica applicazione. Il solo consiglio che 
cene porto al Governo , quello fa di un 
janpressito forzato. É un consiglio che si 
‘affaccia alla mente di chiunque, è un pro- 
igetto che. si sa essere già maturato dal 
«Governo, è uno spediente che si ricono- 
sce indispensabile, perchè vano sarebbe il 
;pensare di far ricorso al credito pubblico 
europeo , jn mezzo alle incertezze della 
g cerra e coi prezzi a cui è discesa la 
rendita pubblica, 

\'I male che travaglia il paese si può 
egli. con un imprestito forzoso rimediare? 


Giornale quotidiano 


Cecil street, strand. 


} LE, ASSOCIAZIONI 
In Firenze all'Uffi-io del Giornale, 
in Torino all'Ufficio succursale de 
nelle provineie presso gli Uffici 
A Parigi, all'Agence Havas, rue J. 
Delisy Davies et C.. Finek-Lane, 


I SI RICEVONO ì 
ibettiva, n. f{0, piano terrenò: - 
ali; via delle Finanie: n, 19: 


jousseau, num. 3: a Londra, da 
Cormbill; a West-End Branch, mi 4, 


Per gli avvisi rivelgersi all'Ufficio e. 


Le iuserzioni costano L. £ la linea. 
Un foglio 


Le lettore ed ì reclami devono * Pe linviati, /ranichi, alla Ditèzione del 
Giornale. Non si restituiscono riti. ò 


delle operazioni di finanza ; che ci resta 
da compiere. i us, 

Un imprestito di ‘500 milioni ‘at ‘5'0,0 
emesso  all’80 , ici (titoli siano! ricevuti 
al pari nelle Gasse' dello Stato d comin 
| ciare dal 1868, in pagamento delle im 
poste dirette, sarebbe un operazione, che 
il ‘paese preferirebbé probabilmente, come 
meno onerosa. — © 7 

Per l’'esecuziotie di questo progetto il 
Govérno dovrebbe - richiedere il concorso 
de’comuni, che non lo ricuserebbero. Ce 
ne. sono .arra i generosi, sentimenti e- 
spressi da tutte le amministrazioni muni- 
cipali, l'appoggio. prestato al Governo per 
È anticipazione della fondiaria, lo slancio 
con cui il paese si è apparecchiato alla, 
guerra. 

Sarebbe, però prudente di combattere 
in pari tempo la crisi pecuniaria, .. deri- 
vante .dal corso forzato. E ci si riuscirebbe 
riducendo la sovvenzione che la Banca è 
obbligata di ‘accofdare’ allo Stato da ‘250 
a soli 150 milioni. L’ aggio che ottiene 
l'oro al presente deve persuadere tutti del- 
l’opportunità'di una tale disposizione. 

Sono molto ingenui quelli che credono 
avere il Governo fattà un’ ottima | opèra- 


Nui crediamo necessario.’ imprestito 4. yiore, ‘pigliando dalla’ Banca ‘250 milioni 


forzato, ma sarebbe pericoloso lo sperare 
che 20m esso si metta fiae alle pertutba- 
zioni del corso forzato. Entrati in questa 
via de «corso forzato non è possibile l’u-, 
scîrne a nostro bell'agio; ove lo tentas- 
simo inna ‘pzi l'ora opportuna , provoche- 
remmo dei disordini economici più ‘gravi 
di quelli ai quali vorremmo mettere ri- 
paro. i è 

Noi non pigliamy 4 disputare-intorno 
all’opportut iità del provvedimento adottato 
‘il primo maggio. L'abbian:9 dichiarato al- 
lora e lo ripetiamo adesso : ,°l corso for- 
zato è un fatto compiuto, che sa Y6bbe ine 
tempestivo il ricercare se potevasi e Vitare. 

Quello. però che merita un'attenta: a,'32- 
mina è il modo seguito, è la mancanza di” 
cautele «savie. e' prudenti per isminuire i 
danni ed «antivenire, almeno in parte, i 
travagli del piccolo traffico e delle famiglie. 

Perchè il corso forzato fosse d’aiuto al-, 
Perario senza produrre una perturbazione 
profonda nelle giornaliere contrattazioni, 
ara necessaria un'eccezione pei. piccoli bi- 
gl'etti. Il corso forzato avrebbe davuto ar- 
res arsi al biglietto - dî L. 50. I biglietti 
da L. 20, da emettersi in una quanfità di 
gran lunga maggiore di quella autorizzata 
dagli Statuti della Banca nazionale, avréb- 
bero dovnto circolare liberamente ed és- 
sere cambiati in moneta spicciola, metà 
argento, metà rame. Il popolo minuto, il 
piccolo trafficante non avrebbero :sofferto 
d’ana crisi, ch’esso nonsa spiegare, e che. 
altribuisee a cause non vere, ai monepolii, | 
a maltaleno del. Governo e della, Bauca,, 
"producendo un’irritazione che importa a 
tutti gli uomini onesti di calmare. 

Il difetto di tale precauzione ha recato 
co aseguenze funeste. La moneta «spicciola 
si nasconde, le quotidiane contrattazioni 
diventàno difficili.» Si emettono biglietti da 
live die? E gli spiccioli d’argento si ritirano 
viopiù ed i lamenti! crescono, ‘Sè non si 
adottano provvedimenti migliori, bisognera 
venire alla carta moneta. dello. Siato,, al- 
V'emissione- dî biglietti da L.d,:2,1, da 
contesimi 50 ‘e 25. Posti su questa china 
mon possiamo ‘arrestarci che all’ estremo 
Limite: esempio l'Austria e gli Stati Uniti, 

L'imprestito forzato è un ripiego di fi- 
pnoza, nun un mezzo di metter fine al 
corso forzato dei biglietti. Il paese è pre- 
parato all'imprestito forzato, Jo riconasee 
inevitabile, e lo subirà, come un sacrifizio 
richiesto dai supremi interessi della patria. 

Alla Camera si è proposto di dare in 
guarentigia dell'imprestito i beni ecclasia- 
stici. Non u-(rettiamoci troppo. De boni 
ecclesiastici Jo Stato poprà trar partito 
per altre operazioni, che saranno indi- 
spensibili. Chi considera a gua! somma 
scenderà il disavanzo alla fine ‘del cor- 

* pente esercizio, st persuaderà divleggieri 
“chie l'imprestito forzato non sarà l'altima 


Si leo 


dî biglietti in prestito all'uno e mezzo per 
cento. all'anno. Chie è .il risparmio  nel- 
l'interesse, in confronto dell’ enorme. per- 
dita che sì fa nel: capitale? Il rincarimento 
di‘tutte le derrate e di tutte» le‘ mercì, 
quali danni non cagiona all’erario? E do- 
vendo mandare danaro all’estero, la som- 
ma dell’ aggio che è costretto di pagare 
non supera di molto il vantaggio della 
tenuità dell’interésse? 

A'questo proposito non si può a meno 
di deplorare che il ministro delle finanze 
‘now abbia pensato di procurarsi una pe- 
renne riserva metallica. Era una precau- 
zione urgente, e che avrebbe posto lo 
Stato in grado di soddisfare ad alcuni suoi 
impegni, senza troppo gravi danni. E tanto 
“ù urgeva tale! provvedimento ad uno 
Stay ® che deve ogni ‘anno raandare all'è- 
stero alle somme considerevoli pel paga- 
mento degii interessi del debito pubblico, 
anche prescinde, ‘d0 dalle provviste che è 
costretto di fare.6 u\3gli stipendi ed asse- 
guamenti delle legazioni .® de' consolati. 

Ma. si chiederà, in qual y Misa sì poteva 
il Governo fornire d'una riser ® metal- 
lica? La cosa è semplicissima. Ess® do- 
veva dichiarare pel decreto 1° maggio che 
i diritti di dogana, a cagion d'esempio, 
si sarebbero pagati in Lis sonante. 
Così ‘haùno fatto 1’ Austria Ve gli Stati 
Uniti é ne ebbero un alleviamento a’mali 
del corsoforzato , di cui l''erario, soffre 
non meno de’ privati. A 

Riassumendo le svolte considerazioni, i 
temperamenti ‘che ci sembrano'acconci ed 
itili ‘nelle ‘condizioni presenti sare bbero| 
+9 L'imprestito forz0s0' di '500 milioni , 
coll’interesse del 5 00. al corso, dell’ 80, 
i cui titoli sarebbero ricevuti. nelle, casse 
dello  Stato:, 1a cominciare dal 4868, in 


agamento' delle tasse dirette; ; ' 
2% Riduzione dell’imprestito della Binca 


da 250 a 150 milio ei n 
3. Formazione. d’an riserva Metallica 
dello Stato mediante, il pagamento. dei 
diritti doganali in danaro sonante;:. | 
Intanto che t:li provvedimenti verreb- 
bero adottati converrebbe però far si che 
i biglietti ‘di piccolo taglio ‘circolassero ‘in 
maggior quantità. Ei bisogna che pelba- 
ratto di carta, contro carta, non vi abbia 
perdita di ‘sorta. essendo opbligo.: impre» 
ieribile dolla Banca di cambiare i grossi 
in piccoli biglietti a presentazione. L’aggio 
sui biglietti piccoli è una “speculazione 
che rigsce, ad accrescer V’aggio, sull'oro, ed 
a. render più: profonda la. erisì, che.il 
| paese sopporterà sino alla fine. gon-ras- 
| segniazione, ma che importa allo Stato ed 
a totti i qiitadipì di render meno intensa, 
| gon.que’ ripieghi, che, l'esper 
risco & Ie speciali ‘condizioni .oskre-g0n- 
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paerienza ‘SUgge- |: 


L'AUSTRIA NEL VENETO 


Il telegrafo ‘ci ha “già annunziato che il 
governo austrizco, ha sequestrata la timo- 
stranza' della Congregazione. centrale di 
Venezia contro. l’imprestito forzato. Ecco 
ora il testo della nota ton cui la: Gazzetta 
ufficiale di Venezia ‘comunica’‘ai ‘veneti 
questa risoluzione : 


Giusta. dispaccio 10 corrente, n°. 2790 di 
S. E. il ministro delle finanze, la rimostran- 
za, diretta. dalla. Gongregazione centrale al 
Consiglio dei. ministri. contro; l'imposizione 
del prestito forzato, non potè dal. Consiglio 
stesso venir. presa in considerazione; attesa 
l’attuale condizione dell'impero. 

Restando perciò in: pieno vigore ila. legge 
25 maggio. p. p., il predetto ministro ha'or- 
dinato, che la medesima, abbia; pronta ed.im- 
mediata esecuzione. È 

Venezia) 41 giugno: 1866; 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tonno, 13 giugno. — I disturbi e gli in- 
cagli prodotti nel piccolo commercio dalla 
impossibilità ‘del cambio dei, biglietti, senza 
grave perdita, (18.019!) aumentano ogni giorno, 
e la comparsa dei biglietti da L. 4U non è 
sufficiente a riparare’ lo inconveniente ‘che 
pesa gravemente anche a danno delle fami- 
glie le quali-ricavano.il loro vivere dalle casse 
pubbliche o per stipendi o pensioni od altro. 
A scongiurare queste difficoltà si. immagina- 
rono già diversi espedienti, ma inefficaci con- 
tro la forza delle-cose ché favorisce la specu- 
lazione degli uomini di Borsa. Ora venne pò- 
sto ;in campo ;il progetto che \ditesi già at- 
tuato;a Messina, di emettere cioè ' piccoli bi- 
glietti «da-4, 2.05: lireva nome. del Munici- 
«pio, e dal'Municipioguarentiti. Questi biglietti 
non avrebbero corso che nella città e»terri- 
torio). e quelliin circolazione sarebbero sem- 
pre rappresentati. ‘da nn egual valore di hi- 
glietti della Banca nazionale che' resterebbero 
a-questo scopo. depositati nelle casse del Mu- 
nicipio. Tale; progetto; preso in (esame già 
dalla Giunta munisipale, verrebbe portato. al 
Consiglio comunale; e quando abbia ottenuto 
l'approvazione. governativa, andrà. in. esecu- 
zione: però-esso si presenta assai diseutibile 
sotto tutti i.rapporti. ;K;certo; che una. carta 
moneta di piceolo valore ;. può rompere la 
catena del grosso aggio imposto ona al cam- 
bio dei piccoli biglietti, ma non è egualmente 
certo che i detentori di biglietti di piccolo 
valore ‘abbiano ad incontrare minor diftlcoltà 
a farli accettare come ‘moneta, quando que- 
sti' biglietti speciali della città non siano ri- 
conosciuti fuori. del ‘territorio è ‘sarei per 
dire ‘che non lo saranno ‘oltre la cinta da- 
ziaria, Sei pigcoli ijiglietti guarentiti dalla 
città prendessero voga anche fuori, la lora 
emissione: dovrebbe “essere esageratamente 
aumentafa { 80 restano‘ puramente @ sempli- 
cemente interni, pesta pure la ‘difficoltà del 
inercato {nteycomunale. Del resto sarebbe da 
‘esaminarsi alquanto seriamente il ‘principio, 
se convenga cioè ‘al Governo il concedere; 
aî Municipfi }' emissione di carta-moneta pro 
pria. La questione sarebbe pregiudicata , se, 
‘come ‘assicurasì, tal ‘concessione fu già accop- 
data ab Municipio di Messina; ma considerata 
la cosalin astratto io nom patrei a meno di 
concludere che il Governo, non davrehhe di- 
scendere a fali- concessioni. parziali. perchè! 
nessuna ragione yi sarebbe, concesso ad uno 
di non'concedere a ‘tutti ed è facile il co-, 
noscere quale imbroglio sarebbe 1’ avere cir- 
colanti in commercio biglietti di forme e 
tipi svariati a centinaia, il che moltipliche- | 
rélbe a dismisura la diffidenza. 
«bi Se'però il Municipio" otterrà e Voterà l'e- 
“Missione di piccoli biglietti saranno pure i 
ben venuti, perchè ormai è un Jamento ge- 
nerale e mon; siete padrone di entrare in un 
‘negozio, e, presentare. un. biglietto -fosse pure 
‘da sole dieci lire, in pagamento, poniamo di 
merce, pel ‘valore di lire sei, contro ritiro 
Udelle rimanenti lire quattro Senza che vi per- 
Lidiate ‘sopra’ ‘i ‘40 o 50 centesimi. Breve ed 
insufficiente ‘affatto fu .flcamblo del biglietti 
da dire 20. contro monete di bronzo; è se 
estos continuasse in proporzioni meno .0- 
meopatiche sprebbe, un gran conforto. per la 
‘nostra città, 4 
Ficé alquanto cattivo senso il vedere la 
sproporzione con cui ‘fu fissato il numero dei 
biglietti piccoli ‘compresi nel riparto dei 250 
milioniche la Banca impresta al'‘Governo, si 


maggiore fi higlietti da:20.. 6 50 Jipe perchè 
si fosse, potuto ; stabilire, e mantenere |senza 
interruzione .il cambio presso le sedi della 
$ i Ni ile dei biglietti gi e in al 
ifihor vafore. A uésto è 
$i invocascon 


«int bisogni 
grande instanza. 


bla 


sqrebbe desiderato «una emissione di ‘molto | 


La gravità dei momenti deve'certo occu 
pare i Miulstri in cose di maggior importan- 
za, ma ‘appunto in vista dei tempi eccezio: 


ogni. smgolo servizio amministrativo e fiman- 
“Ziario si facciano tinò stretto dovere di ‘rad- 
doppiare di studio @ di diligenza e provve- 
dere aî bisogni urgenti del paese con quelle 
disposizioni che valgano a togliere od almeno 
‘a diminuire le eonseguenze della crisi che 
altraversiamo. 

- I sospetti mal fondati certamente, ma che 
non pertanto serpeggiano e passano con una 
tal quale apparenza ;di fondamento nella classe 
meno istrutta della popolazione contro i rag- 
giri della speculazione, lasciano sempre una 
traccia sinistra, e senza dubbio avrà ben me- 
ritato del paese quell’ impiegato ‘o quell’am- 
ministratore di stabilimento di' credito che 
sarà riuscito ‘a far cessare od a far diminuire 
l'intensità di ima condizione di cose che 
compromettendo troppi interessi, crea troppi 

D. 


| maleontenti. 


Miano, /2 giugno. — Non saprei come 
descrivervi' la scena dell’ arrivo di’ Garibaldi 
alla stazione ‘di. Milano. Era un'onda di die- 
cimila persone che in pochi minuti irrom- 
peva in quel vastissimo locale, sforzando 
porte e cancelli, sorpassando quasi a volo il 
lungo. tavolato della distribuzione dei baga- 
glie disperdevasi., confusamente, sotto la 
grande tettoia cercando freneticamente un 
| vagone; ‘un carro, ‘uma colonna; im palò su 
cùi arrampicarsi per vedere davvicino il ge- 
nerale; «Quando il fischio della locomotiva 
annunciò il di lui arrivo, non fu un grido 
di.evviva, ma. un; solo urlo di delirio. Ciò 
che.mi fece. senso fu lo scorgere nella. folla, 
ifra-le diverse: autorità municipali ,, molti di 
coloro; non escluse nobili e gentili signore , 
che per, Garibaldi non avevano mai mostrata’ 
per l’addietro grande frenesia, La, ragione è 
subito trovata. Garibaldi; stavolta si è mo- 
strato agli. italiani altrettanto grande melle 
civili che nelle militari virtù, La sua ade- 
sione poi, se è vero; ad accogliere fra i co- 
mandanti. delle sue schiere il. generale  Pal- 
lavicino, ha-vinto in suo favore anche i più 
rirosi, È veramente un’azione degna di Plu 
tarco, .un, atto «sublime, di amor patrio., di 
concordia, d'abnegazione, che non farà a 
meno di produrre, principalmente, all'estero, 
un'impressione profonda.di rispetto e d'am 
mirazione per chi l'ha compiuto e di pro- 
gacciare alla causa, per cui comballiamo tutte 
le' maggiori. simpatie, ,.. g 

Il sindaco Beretta ed .il dottore Corbetta 
rappresentante il Municipio: dei Corpi Santi. 
presero posto nel vagone del generale cile 
paptiva tosto jiex”-Caomo: Era-un vagone reale! 
{foggia di sala, imbandierato al di fuori. Si 
era apprestato nel vagone stesso. un asciol 
vere, ma (Garibaldi, ‘molto commosso dell’ac- 
ccoglienza avuta a Milano, non potè prender 
tiha, e toccò solo. un bicchier di Marsala nél 
brindisi portatogli| dal sindaco. Parlò poeo è 
di marcato nan disse che ciò: « Sono con- 
tento" perchè m'hanno assicurato che stavolta 
non si resterà a mezza strada, » Pronunciò 
anche qualche parola molto lusinghiera per 
la Lombardia e per Milano in particolare. + 
«Jlisuo viso ed il suo passo furono trovati 
oddisfacentissimi, non. così dell’ aspetto e 
del passa di Cairoli, che fu visto con pena 
‘appoggiarsi dolorosamente al dottore Corbetta 
nel tragitto da un vagone all’altro. À 

I pivoti. ultimamente arrestati , e dei quali 
vi:diedi i.momi néll'altra. mia, verranno assai 
‘probabilmente impucchettati por ta Sardegna. 
Questa destinazione sarebbe stata loro desi» 
‘gnata dalla Commissione del domicilio coatto, 
la ‘quale può dirsi in seduta permanente; tanto 
lè lo zelo, non disgiunto'da perspicacia, ‘ con 
cui attende all'opera sua. La razzia non è 
finita. Villamarina; come ex diplomatico, non 
ha scordata ‘la massima di quell'uomo di Stato. 
Ifrancése v'clio ig ‘ogni intrigo consigliava di 
p@rcape' la' donna, chercher la femme. Egli sti 
cencandola è forse a quest'ora ne ha. trovato 
più d'una nell'intrigo della reazione, per cui 
vennero ! aggiiintati Pertualti è soci. Né il 
prefetto è l'uomo dei complimenti; e non mi 
meraviglierei affatto‘ ‘se’ mandasse qualche 
dama'.del biscottina ‘a tener compagnia ai 
preil i Sardegna. Intanto i corvi hanno uu- 
tatoil cattivo ‘vento ed in questi giorni è una 
alzata generale (li tavohl e di sottane nere 
per la Svizzera, dove vuolsi siauo ospitati în 
una casa a onata ‘a tal fine da quel ler- 
cio è guercio sanfedista del duca Scotti, chè 
‘gi iova a Roma installato nel Vaticano. Di 
còstui'so per positivo, che il’ giorno în cuì 
ricevette conunicazione dell'anpesto ‘è sfratto 
qiei vossavi, dpera lat Gualterio, in Napell, 
cadde in tale deliquio da tasciare sospettare 
che fossè' stato ‘colpito da sincope mortale. 

* «Nom Stancatevi d'ipsisteré sul vostro gior- 
nale perchè il Governo adotti qualche ener- 


mareà va montando, Non si aspetti‘ che si 
ino le vatyine dei cambiavalute, od ava 


gieb: ‘provvedimento ‘contro Pagiotaggio. La | 


nali i Ministri devono esigere che i capi di. 


14 f n È 
venga di. in qualche altro stabilimento 
di maggior importanza, per venir fiori con 
qualche misuva di rigore: Il malumore ora 
va:serpeggiando anche fra le ‘classi ‘operdie 
‘‘éil’ i cottirufisti . ‘che senitono‘ il contraccolpo 

' dell'agiota@gio nella ‘difficoltà in'entisittio» 

vano gli intraprenditori di pagar loro la mer. 
cede giornaliera 0 settimanale per ‘la scar- 
sità del numerario. Il Governo non deve per- 
inettere ad ogni costo che in momenti simili 
avvengano scioperi ‘0 dimostrazioni tontro 
\ cui la moralità pubblica non saprebbe come 
reagire. 

L'intendenza militare ha fatto ricorso ‘al 
nostro Comitato pei feriti per aumentare ‘le 
sue provviste di bende e filaccie. Il Comitato, 
alfa di cui antiveggenza ed attività si dove, 
l'immensa quantità di lingeria accumulata nei 
suoi depositi, fu in grado di rispon4er tosto 
all'invito, fornendò bende a mizliaia e filac- 
cie a quintali. Da quindici giorni venticinque 
signore sono occupate in questi piéfosi la 
vori. Alla carità cittadina sì è aggiunta quella 
regale, avendo le guardarobe di questo pa 
lazzo di Corte inviata ua ragenardevale 
quantità di fela al Comitato. Non c'è che in 
timore, ‘quello che ‘abbia a mancare il ghiac- 
cio; oggi però ii Comitato avviserà ai, inezzi 
di provvedersene, non escluso l'acquisto di 
macchine per confezionarlo. 

Naroti, 17 giugno. — leri si passò la gior- 
nata in una impazienza febbrile. Si aspettava 
da un momento all’'altro‘la pribblicazione del 
proclama del Re e l'annunzio della entrata 
in campagna del: nostro esercito “di terra è 
di mare. Da ogni parte non sì udivano che 
discorsi Dellicosi, che voti perla vittoria delle 
armi italiane; insomma-era na vero concerto 
di speranze, di augurli e di progetti gli uni 
più patriotici degli altri. Siamo entrati in un 
periodo di mnanimità di pensieri che ‘con- 
sola. Sono cessate tutte te gnerriccimole dì 
partito, nessuno più pensa a fare dell’ appo- 
Zione, 6 titti sono concordi nell’ appoggiare 
Îl Governo e le autorità che ne dipendono, 
Da questa parte gli imbarazzi sono scomparsi 
ed‘ora si è quasi obbligati di consìgliare ai 
cittadini di non eccedere nelle dimostrizioni 
di zelo per non cadere alle volte in incon- 
vetlienti di altra natura. Questa. sìtuazio 
indica che anohe a Napoli le cose cam 
nano con quell entisiasimò perle siii 
zionale che si osserva nele METTA. 
l'del'Regno, Lo pai v altre * provincie 


sile ossane==* | vi del ministro Chiaves 
sì» © «azioni: del dep. Ricciardi circa il 
«uv di applicazione dei ‘poteri eccezionali 
hanno prodotto nel pubblico la più» favore- 
Yale impressione. I timidi si rinfrangarono e 
gli onesti ebbero motive: di rallegrarsene. 
L’ onorévole ministro: dell’ interno ha ragione 
di confidare nel concorso cittàdino-in titto 
questo. periodo . di: grande lotta: nazionale 
poichè esso mon vertà mai meno-al Governo, 
ne, può essere  sicùro. A Napoli i Comitati di 
salute pubblica: hanno forse merio. ragione 
di. organizzarsi, perchè i mezzi di cui dispone 
I’ autorità sono tali da essere sempre in grato 
di. provvedere a tutte le eventualità, ma non 
così nelle altre provincie, sopratutto in quelle 
di frontiera, ove i pericoli sono ‘continui e 
terribili. Ivi ognuno deyxe prestare al Governo 
il più ampio appoggio se si. vuole che le 
cose si mantengano. in uno stato normale. 
So che in ‘diverse località si sono, già or- 
ganizzati questi Comitati, e che: funzionano 
già mirabilmente. A Sora mi consta che, il 
sotto prefetta Mastricola ne, fa il più, graa 
calcola 6 che mediante questo eoneorso «della 
gioventù del suo (citeondario, egli si creda 
in posizione di far fronte alle difficoltà; ene 
altrove creeranno dei seri guai. Ugual cosa 
a Pozzuoli, malgrado che il circondario sia 
al tutto. sguérnito, di truppa e che.il paese si 
trovi esposto alle visite delle bande esistenti 
in Terva di Lavoro. 

Il sotto-prefetto Fiorentini: è non meno e- 
nergieo di quello ‘di. Sora. Ho citato questi 
due circondari. a caso, ma ve ne sono mon 
pochi, altri, ancora in cui, mediante il patrio- 
tismo, delle. popolazioni e l’attività; dei fam- 
zionari, che sono: alla. festa dei: circondari, 
{utto travasi già disposto per combattere la 
reazione, sotto qualsiasi forma!si presentasse. 
A Napoli, regnando il massimo accordo Ira 
tutte le autorità sì civili che militari, e; di 
più, esistendo tra il prefetto, e la: guardia na- 
zionale Ventente la plus cordiale, nessun ti- 
more. può nascere sulla tranquillità futura di 
(questo gran centro di popolazione. 

La reazione è così disorganizzata ora, me- 
diante gli atti di rigore presi per tempo, 
che sarebbe una vera follia se essa si azzar- 
dasse di scendere in piazza. Non solo mon 
oserà «di fare questo tentativo, ma non vi 
pensa neppure. A meno d’avvenimenti straor- 
dinari, quel partito, se tenterà tpualche eosa, 
sarà nelle provincie, ma a Napoli no, certo. 
Sa troppo bene che qui ricsverebbe tale le- 
zione, da farlo tornare a casa non solo collè 
pive nel'sacco, 3a Bon più collà testa rotta 
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e colle ossà'amméccate? 
Dalte corrispondenze e dalle lettere che ci 


“ 
di 


PERBR E PORITI 


giungono da costà ci pare di vedere che la 
tanto annunciata modificazione ministeriale 
«sarà tutt'al più una modificazione parziale.” 
Meglio così, giacchè» il fare dei cangiamenti 
alla vigilia d'una guerra come questa, non ci 
persuadeva iroppo, A questa cosa bisognava 
pensarci un poco prima. E poi chi ha ayuto 


la risponSabilità dei preparativi. alla: guerra; | 


trovo anche ‘di tutta ‘giustizia che abbia la 
soddisfazione. d’averne gli onori del trionfo. 
“Ve lo dico francamente; ‘che se, fossi, mini- 
stro, a quest'ora non me n’andrei per certo. 

Da ogni parte si continua a gridare, e con 
ragione, controV4 ‘tiòstri ie’ battaglioni di 


“guardia nazionale mobile. Costano un occhio ;| 


della testa e non fanno alcun servizio. Dopo 
unsventi e più giorni, di mobilizzazione non 
sono-ancora organizzati, ed. in media .il loro 
effettivo non giunge ad oltre 250 uomini per 

‘ ciascuno. Le cose sono giunte a tal punto, che 
in oggi sono due, veri. imbarazzi per tutti. 
Pel. Municipio, «che avendo fin dal principio 
adottato il falso sistema di volerli comporre 
d’individui non appartenenti al nuolo ordinario 
della guardia nazionale, inoggi, che la bisogna 
procede con molta lentezza e che non è pos- 
sibile di radunare i prescritti 600, nomini .im 
‘quel .modo .senza prendere la feccia 1a più 
limacciosa della popolazione, non ha; più il 
coraggio di rimettersi ,a. calcare altra strada 

..e di adottare la base che la degge,stabilisce 
per tutti, i, Municipi, del Regno. Per. l’auto- 
rità militare, .che, avendo, avuto, il torto. di 
chiudere troppo gli occhi sugli obblighi a 
cui era astretto il nostro Comune, ora;pesta 
e grida in tutti i sensi, e minaccia e propone 
quasi di Sciogliere la questione col mandarli 
a casa avanti i tre mesi, e se non isbaglio, 
fin d'oggi stesso! Infine, la popolazione n'è 
scandalizzata, l'autorità politica ne è quasi al- 
Jarmata e tutti poi rimpiangono i danari che 
Governo e Municipio .sono. obbligati di spen- 
dere nel mantenere tutti questi individui, che 
organizzati come sono, non saranno mai buoni 
a fiulla. Di 


Mi pare che duo cose si dovrebbero ‘Quar- |, 
dare nella composizione di simili corpi., Che 


i municipi facessero il loro dovere scrupolo- 
samente, € cheagli uomini da nominarsi alla 
direzione degli stessi dal maggiore all'ultimo 
sottotenente avessero tutti, e non alcuni sol 
tanto, la stima e la fiducia dei loro concitta- 
dini. Che dife voi di un maggiore d’un bat= 
taglione della provincia di Terra di.;Layoro 
implicato in un furto egregio ‘a Genova ed 
arrestato col compagno nel.53 0 nel Sal 
ponte del Varo, mentre cercavano ambidue 
con una vettura involata di passate la fron- 
tiera?.. + 
Queste così si, dicono da tutti, ed in oggi 
neanche più sotto yoce, poichè le udii rac- 
contare e ripetere in pieno cafè, da più di 
uno € con circostanze aggravanti! Il Governo 
procuri di indagare per, parte sua e vedere 
tali rimedii si dewono prendere per rido- 
“narè a questa bella istituzione, della guardia 
nazionale mobile quel, prestigio e quella con- 
sidérazione pubblica, alle, quali hanno diritto 
d’aspirare. 
° Avrete veduto dai Giornali dell’altro ieri. il 
ferot® caso-ayvenuto sulla | piazza Medina con- 
tro il'sindaco di Angri. L? assassino era da 
otto giorni che ;pedinava la» sua vittima; la 
quale) era persona di ottimi costumi e di sa- 


ni..principii politici, e quindi stimato ed a- | 


mato. nel'proprio+paese. Quest’infelice padre 
di famiglia appena trasportato: sotto al portone 
del palazzo Falanga, dichiarava a tutti di ac- 
cordare; al suo assassino; il perdono; il più 
ampio. ‘edi il più assoluto. Pochi minuti' dopo 
rendeva VYanima.a Dio.:Questo assassinio di 
pubblici. funzionarii! fatto da mano reazionaria 
sè il secondo.in pochi giorni. Questa tendenza 
alcoltello; nell’ ultimo stratò «di quel’ partito 
atemico (el. proprio paese; deve dare a tutti 
Ja misura; del trattamento che ‘spetterebbe ai 
libérali.se per. un.istantei solo il sanfedismo 
venisselad avere il ;sopravvento.i in queste pro- 
— (vineîe. 7 
‘opa! ‘10 giugno. — Vi ‘trasmetto' copia 
della circolare  Ceschi ‘ai commissariati di- 
strettuali relativa al prestito forzato! Vi fac- 
ciò osservare! ‘la’ ‘premura'lel''delegato di 
Padova di voler sipere ‘pel’ giorno 12'le de- 
risioni comunali; mentre la rata Prima non 
iscade'che il 30 
Più grave circostanza è pdi quella che il 
feschi. parlà a nome ‘della Congregazione 
«provinciale, la que invece si dichiarò” con- 
traria. î 
È generale qui I’ indignazione | coritro ‘il 
relatore provireiale Giani che con brutto 
ZelaLsecendò le'presstire esercitàte'dal'Ceschi. 
Lo stesso! giorno8 vil’ Consiglio “muniti: 
pale: di Padova veniva raccolto: per ordine 
del: Ceschi, il''‘quale ‘a voce esponeva’ quanto 
st scritto nella imitavi' cireolare: Dopo  po- 
. che parole di Tisposta; venutosi -ai ‘voti, ‘solo 
2. dei consiglieri ' votarono) per .il sì, 0‘34 
pel mo. La seduta municipale fu sli ‘sefolta 
senz/altro.i111) 
CONGREGAZIONE PROVINCIALE 
IN. 26614. c. — Li 8 giugnò ‘1866. 
TE il conistjtiote qulico delegato provinciale 
all'I. R. commissario distrettuale di 
° Per facilitare ai Comuni. l'esecuzione della 
legge 25 maggio p. p. relativa al prestito 
forzalo ed alleviare i censiti; del corrispon 
gravè pesò” che ne risentirebbero ove 
nima rispeltivametite loro ‘assegnata do- 


tazione sirio per îrovare un soyyen- 

tore a, mo: premio perduto. i 
Col mezzo di un mediatore, al quale. per 

tin contrafo esistenfe în alti Tela — Congre- 


7 


gazione provinciale, dov rà, &$ HURA 
pattuita corrisponsione nella IE del due 
percento: sulla somma che vermrversata dal 
sovyentore, mi riescì infatti di stipulare col 
duca Camerini, ricevitore provinciale, il con- 
{ratto dî dui’ uniséo copia. 

Îl contratto non ha effetto che pet quelle 
Comuni per. de; quali sarà in modo legale 
dichiarato ‘che ‘vi aderiscono, € per riguardo, 
alla prima rata di prossima ‘scada, nella 
riserva.di provvedere îî seguito per letate 
avvenire. Le Comuni che. ne approfitteranno 
non avranno: quindi per la prima rata che 
a pagare il 42 per cento a premio perduto, 
e più il 2 per cento di mediazione, in com- | 
plesso il 14 per cento, e tutto ciò colla s sca | 
denza delle due rate prediali di luglio, ed 
ottobre, per cui al debito Poltà esser sup- 
pito, col. tenue carico di AT di. sol [do per rata 
sopra ogni lira di rendita sulle ue, rate sud- 


dette: 


Gli LR commissari, distrettuali soltopor- 
ranno fosto, alla deliberazione delle legali 
rappresentanze dei Comuni un tale contratto 
onde si, pronuncino per 1° accettazione o 
meno. 

Per riguardo a quei Comuni che, non 


avendo ..«ancora, cognizione dello . stipulato | 


convegno, avessero, prese, altre deliberazioni, 
sarà disposto onde a brevissimo termine sieno | 
nuovamente raccolti. in seduta straordinaria 
i Consigli o i Convocati, affinchè, data loro | 
notizia del contratto stipulatosi, si pronun- 
cino di conformità,, 

Ricordasi ai signori commissari che io li 
tengo responsabili per la sollecitudine, do- 
vendo al più tardi, per il giorno 12 corrente 
esser, completamente esaurite le, pratiche 
prescritte colla presente, altendendo io entro 
il detto giorno 42 corrente immancabilmente 
di conoscere l'esito delle deliberazioni, con- 
sigliari. e.la trasmissione dei relativi verbali 
di seduta, anche, occorrendo per appositi 
espressi, A posta corrente intanto mi accu- 
seranno Ù ricevimento della presente. 

Cescht. 


L'ESERCITO FEDERALE TEDESCO 


Scrivono. da Monaco ‘di Baviera al Mo- 
niteur dell'414 : 

ISeconido ‘la ‘costituzione militare federale 
del 1820, si‘frichiederebbe lunge tempo 
pèr mettere sul'piede’di' guèrra Je truppe 
feilerali, sovratutto ‘per quei corpi d’armata 
che ‘smo. composti ‘di* contingenti ‘di diversi 
Stati è peri quali convien provvedere ‘in 
comune alla‘ formazione dell'intendenza, ‘alla 
nominà dei generali ecc., ecc. ‘L'esperienza 
parziale fatta nel 1840 e nel.4848 ha dimo- 
strato che per tutti questi preparativi ' non 
bastaniò séi ‘settimane. 

Per ‘affrettarli ‘e ‘per compiere il sistema 
di neutralità armata; al quale-si sono ‘appi 
gliati, i governi che avevano preso’ parte 
allè ‘alle ultime conferenze! d” Augusta ‘edi 
Bambet& hanno iui invititi dei Pea îmi 
litari. 

Si riconobbe! ben Wsto chie si'era in'pre- 
senza d’una! situazione non preveduta: diilla 
costituzione militaré''e che mon poteva 'es- 
serlo, ‘come percliè diceva'il sig. Di Pfordten 
nel 1860: «la. costituzione militare tedesca 
del 1820 suppone ‘un: fatto costante: îl buon 
accordo ;fra tutti i confederati è, SIRO: 
fra l’Austria e la Prussia. » 

Oggi l’Austria e la Prussia debbono tetiere 


;a disposizione della Dieta, in'casò di gueria, 


tre corpi. d’esercito ciascuna. 11 70 .corpo ‘è 
somministrato per ‘intero dalla «Baviera éhe 
deye' mettere sotto leiarmi ‘60,000 uomini. 
L'80, il,9° ed .it:40° corpo:!sono formati di 
contingenti: di, warii Stati riuniti. 1 piccoli 
Principati formano la divisione di riserva. în 


.caso, di. guerra. tutte queste forze. sono poste 


sotto il. comando. d’un ETERO nomi- 
nato dalla Dieta, 

| Questa disposizione: ‘militare della Germa- 

nia, è, vivamente . biasimata ‘dalla’ Prussia, la 
quale vuole da lungo tempo ottenere il''co- 
mando immediato dei due. corpi d’armata for- 
mati, dagli stati posti: al. nord'del Meno; cioè 
del 9° e del10°. 
i La matura delle cose lerparve: richiedere 
imperiosamente .in Germania! il-dualismo! mi- 
litare;;e- dopo il: cattivo, esito «de primi ‘suoi 
sforzi presso. la Dieta, essa. si.studiò. di otte- 
nere l'adesione dei. piccoli stati della Germa- 
nia, del; nord, per, mezzo di. convenzioni mi- 
litari. Essa, \vi è riuscita; presso, i ducati! di 
Sassonia ;Coburgo-Gotha.e, di';Sassonia+Altan- 
burgo.e presso il principato di Waldbek. L'an- 
tico, progeito. che, consiste.nel dame-alla. Prus- 
sia il comando, di, tutte. lè. truppe al nord 
del Meno,.è, ricomp Del programma, che 
essa, ha preseniato, al, Comitato della riforma 
federale, ed, è questa; una delle questioni che 
essa vorrebbe far risolvere; dal. fuluro; parla- 
mento tedesco, 

Questi progetti hanno viynmente commossi 
gli stati secondarii. Checchè,ne.siay, non,sè 
di questa riforma che-si. tratta. per sora a;Mo- 
naco. i vuole soltanto trovare-il{;modo 
di formare un nucleo di truppe non. vinco- 
Taté all'Anstria, nè alla Prussia, mercè le, quali 
truppe" gli stati sinceramente deyoti; alle isti- 
tuzioni federali passano prendere ‘una parte 
attiva nei prossimi, avvenimenti, È, stato de- 
ciso fra le altre cose che il contingente, del 
ducato di Nassami, che lorma, una brigata, 
sarà staccato, dal 90 corpo e riunito, alle truppe 
dell’80 composto del Wurlemberg e dei grane 
ducati. di Baden e d'Assia, Per. mettere. sul 
piede di guerra il contingente del Nassati è 
stata, chiesta testè: alle Camere riunite a Wie- | 


.shaden la somma di 500,000. fiorini (1, 200,000 


franchi). 


a en dist 


Baviera astendono alla Quutco di 31 milione 
di fiorini=(6Z=milioni 
portare l’ esercito Bivaese a 127, 000 uomini. 


“ra 
tale il DERE: 
Ficcoll (Rd la pard i per proi tt 
fare o&tii sfottò per'ottenére una soluzione 
se senso nazionale della questione dei. Du- 
cati(ediuna rifornid federale,‘ ‘pei’intàzzo ì un 


pasimonto tedesco. 


mere. hanno  votal 
7 Fai fi (16,500,0 
sad Lum: nélla | 
vl 


meno felice e la seconda Camera è in pro- 
cinto di rifiutre il creditò, di 4 Milioni di fio- 
rini che le venne chiesto. 

ll ministero di Baden non, si è ancora preoc- 
cupato di. una mobilizzazione completa, ma; 
solamente dell acquisto Jdi cavalli, pel quale 
chiede semplicementè una somma di2; 300,000 
frarichi. Le*Gamere, quando votiròno questo 


menti non sarebbero stati proseguiti su più, 
vasta scala, eccetto nel caso di.urgente pericolo 
per l' indipendenza degli stati secordark 

Réègna “minor ‘attività fra le truppe! de’con- 
timgenti: che formano ‘il'9° velil ‘#00 ebrpo 
d’ armata. Nessun provvedimento è ‘stato préso 
nel Lussemburgo, ‘come  neppùre nell Assia 
elettorale. 

Soltanto in Sassonia ‘contiamo gli avma- 
menti e il signor Di Beust ha ‘chiesta, a tale 
scopo; ‘la:somma di :4' milioni! e ‘mezzo di 
talleti (17 milioni ‘di franchi) rietessari per 
tenere il congingente ‘sassone ‘ sul piede di 
‘guerra per lo spazio di-otto ‘mesi. 

È stato formato un' campo! di manovre tra 
Pirna e Meissen. Nell’ esposizione dei motivi 
del progetto di legge edin un dispaccio in- 
dirizzato all’inviato di Sassonia, a Berlino, il 
signor Di Béust-sostiené' di ‘nidvo ‘ché V'ini- 
ziativa degli armamenti non può essere apr 
tribuita al governo sassone... 
|..-Pèr ciò che concerne il 109‘ corpo, ‘l'’Afno- 
ver non ha fatto. quasi alcun Ppreparatiyo, 
‘come neanco 1° Oldenburgo , e _il Mecklem- 
|‘ burgo. Il contingente dell’ Holstein, che ne 
fa parte, non è stato. riunifo dopo la morta, 
del.re.di Danimarca. | 


GERMANIA (ED UNGHERIA 


Il corrispondente berlinese del Times 
scrive, in data del 7: 

Quattro cannoniere prussidne sono arrivate 
nell’estuario dell'Elba ‘per impedire, ‘in: (caso 
di guerra; chela brigata ‘austriaca; la (quale 
è stanziata nell’Holstein} si tragitti nell'An- 
nover* e si unisca “alle forze di Assia-Darm-! 
*stadt'e di» Nassovia: Una ‘barca, con salnitro, 
in rotta perl’Austria; venne fermata sul’ Elba , 
presso: Magdeburgo! Su 1a:frontierà della Sle- 
sia furono eretti, dei posti-segnali a cui) ap- 
piccare il fuoco ‘all'avvicinarsi del nemico. 
Pel momento, tuttavia, i-croati che montano 
la guardia’ sui confini immediati; ad'istanza 
dei proprietari prussiani, passano la-frontieta 
‘@ si empiono fino ‘alla (gola a spese dei loro 
supposti: (sic) nemici. ‘Dicesi che igli ‘austriaci 
patiscano ‘penuria di viveri e ‘che’ il #fo sia 
“scoppiato fra ‘di Torò. 

Il corrispondente viennese dello Stesso 
giornale scrive da Vienna, in data del 5: 

Si, sa, qui che.il, colonnello, Kiss; emigrato 
ungherese, si recò testè da Parigi.a Berlino, e 
credesi fosseviinyiato..dal principe Napoleone, 
il quale, com'è: naturale; vuole. aumentare ile 
difficoltà dell’Austria..Quantunque non sia pro- 
babile che la Dieta ungherese voglia ribel- 
larsi. alla, dinastia in. questo momento critico; 
non è però, disposta, ad. aiutarla col. levare 
dei Corpi di volontari. Un certo,.sig., Becse, 
che mon, molto tempo .fà era un'ultra radi- 
cale, informò i, suoi colleghi nella Dieta come 
egli volesse proporre che 89;000 uomini fos-| 
sero messi. a disposizione | del Governo; ma, 
per ragioni che non: è qui d’uopo riferire, 
non si cimentò a fare. una tal proposta. 


idance Belge annuncia; in' data del‘7, che 
sì aspettavano ‘a' Berlino; non solo ‘Pam- 
sbasciadore prussidno & Vienna, ma anto! 
gl'iaviati di'Prassia presso parecchie Corti 
GEFIIAAH 


tn 


"Dr ati da quel bnoa clericale. chi veg 
è: ha. per .la:.causa.,;italiana una. predile- 
izione d'odio. .che-cianora,‘assai.-Dopo a- 
verci. chizinati dinnanzi: all'opitiome puli- 
blica ‘evdenunciati ‘come’ autori veri e soli 
‘dello presenti odinplicazioni; da dueÈ giorni 
la questa parte lia preso il vezzo di de- 
‘ridere la nostra pusillanimità, perchè non 
abbiamo ancora rotto, gl'indugi ed iinco- 
minciata.Ja..guerra contro: l’Austria; 

Secondo il! Mordey all'altimo“momento 
noî''sutermmo* stati colti’ da’un’ salutare 
timore*e‘ sal'ettirno ‘“tivibanti’ ad' assalire 
da soli il colosso ‘austriaco. , Garibaldi 
stesso sarebbé ua. stuito, perchè. la, sua; 
(comparsi sul continenterla si anpuncia da 
strappa, tempo resmaii pon ‘lassi; veda. 
vi Glisè certo: che d'ira e la'troppo fretta 
fino. ‘difeal-stbto giornale ‘uo’ numero! 
di'schioeehezze'dellè quali dovrà ’'uo'giòrio 


ci da ad una guerra, nella; quale si lu- 
singa che possa toccase a noi, Lu pREgio, 


infatti che si veleva fare sul punto di chi 
1 pin ri i Rimet 


«Il governo, dell'Assia Dammaladt. è sala. aae lo. che 


eredito, ottennero la proméssà chie gli arma- | 


Il corrispondente berlinese dell’Indépen- |! 


pentirsi; ma quésto eccitaneoto ch'egli | 


IWAFIIYIA RE i : 
dtèrà fnò | fn ere notgto. Tatta la quistione 


lo studio dei gabinetti A dimosi 


, sono: cose che ormai 
essun Dea 


ormai non offre più nesspipa, 80 ione DI 
non quella della guerra; che © 
adanque che sia l'uno piuttosto chi ‘Taltro. 
incominciata? È possi- 
) nella posizione 
ia cui, sono gli eserciti;.che,si.sono messi 
in armi, senza adoprrarli? sigma .0 

«L'Austria, rifiutando! la «Conferenza, si 
è riportata alla forza, del suo. diritto, che 
può ben definirsi diritto della sua, forza. 
Ebbene bisogna esperimentarlo e. vedremo 
se la .conchiusione sarà quella, desiderata 
e creduta dalla reazione, europea. Noi 
non ci siamo miHantati di pullà;, abbiamo 
sempre, detto che 1° impresa.è grande, è 
«pericolosa, è difficile. Con_.tutto ciò non 
ci siamo, perduti d'animo ed abbiamo detto 
che invano, ci si vorrebbe precludere il 
passo. si sacrifici seranno m( olti,, ma come 
è fatale il ‘nostro combattere deve essere 
fatale il nostro vincere , perchè nella no- 
stra ‘vittoria tutii possono scorgere 10 Scio- 
‘glimento. d'uta grave questione che scon- 
volge l'Europa da, molti anni; quale solù- 
zione $ì potrebbe dedurre dala nostra 
sconfitta? i 


(Il Puigole di Milano del: 42 iscrive «chè; il 
cav. G. B., Ponti fece presente di \un; bellis- 
simo cavallo arabo, al generale Garibaldi, cui 
tornò graditissimo quel dono. 

î li arie none 

La Lorbbaraia del 13 corrente reca: 

è La préfettura' di Milano! indirizzò ail sòt- 
toprefetti. e sindaci della provincia una. cir- 
colare, ove sono, tracciate le norme di, con- 
legno ‘hel caso, hon impossibilé, ‘che scop- 
piando'la guerra, il territorio dello Stato fosse 
femporaritimenite invaso dall’inimmico. 

«(Tali normetrisguardano*il contegno degli 
impiegati, la sicurezza ‘delle-armi della;Guar- 
dia nazionale e del denaro dello Stato, gli ar- 
chivi, le, carceri è i doveri dei Sindaci. » 


Tisggiano FO Gazzetta, dell. ima del- 
l41, che.il giorno prima la, iunta munici- 
pale di Peingia presentò un indirizzo al ‘ge- 
nerale SOY DIO mentre partiva per il campo. 


L lidependance Belge vitira Ja smentita, ‘che 
avea data all autenticità dei dispaccio austriaco 
che iGtompagnava e spiegava la nota con cui 
si' era ‘riffutata Ta conferenza. Quel “dispac- 
cio che nbivabbiamo pubblicato è, ;e resta 
adunque (autentico e non hayyimemmeno bi- 
sogno di farne risaltare l’importanza. La ne- 
cessità ella convenienza per l’Austria di 'ce- 
dere Ta Venezia vi era bastantemente: dimo- 
strilta. 


NOTIZIE ESTERE. 


: La Presse di Parigi dell’IL assicura che 
l’imperatore dei francesi, dopo tina dimora di 
‘tre sèttitnahe a Vicliy, si récherà' con Vim- 
peratrice VV principe imperiale‘ visitare 
{i dipartimefti dell'Est, in occasione del-cen- 
iesimo anniversario della riunione. della La- 
Zena. alla Francia. 

©La Fitince' anniiizia chè "T “Ses del 
Corpo legislativo francese, clfe' doveva eliti- 
dersi il 21 giugno: corr., sarà protangafa. 

Secondo. l’/ndépendance) belge ;itrviaggio 


Pari igi è sospeso. 

I giornali. di Madrid del :9, rendono conto 
‘di un, orribile ,tentativo che sarebbe stato 
commesso contro i ministri spagnuoli. Si Yo- 
leza) nigritemieiio chè far uscire dillerotàie il 
‘convoglio in cui. eramo tutti i -membri! del 
Gabinetto reduei. da Aranjuez;, dove si erano 
recati al, Consiglio. presieduto» dalla regina. A 
tal uopo, in un punto in cui Ja strada fa una 
«Curva presso. le acque del Parama, erano 
“stati” ‘posti sulle rotaie dei pezzi di ferro. | 
mallattori' speravano che ‘“iesti “atrebbero 
fatto deviare il convoglio)! il*%uale' sarebbe 
così caduto nel Patama. Si devé alla vigilanza 
d'una guardiarse l-tramanfu ‘scoperta pochi 
minuti prima che passasse il convoglio. L'au- 
torità. giudiziaria ha aperto un'inchiesta. 

Si legge nella France del 12; 

«Um dispaccio dell'Agenzia Huvds ha'an- 
“nuliziatotche.la deputazionetamena ettestita 
i ricevuta a:Pietroburgo . con ‘benevolerizà dal 
Goyerno., russo/ 
del principe Carlo sono, infatti, 
Stati ricevati dal ‘principe Gorciakolf, ma non 
‘nella 10f0 qualità ' di*rappresentanti ‘dè1‘Gò- 
liverno fumeno , ‘@ petite CORERRTAI 


personaggi. [A 

t Era, pur corsa, voce de imperaore 

Alessandro Il loro avesse dato fm 

ci si assicura che Questa notizia è rs 
«'L'imperatore Alessandro” è partito per 

«Mosca ilindomani | del*loto peerunaiina ua 

parte del principe Gorciakoff, » 


delle LL. MM, il re e.la regina del.Belgioa' 


Corri isponder a 
* Patuor,-4 giugno. — Si i par Jò molto iu qu 
“ati tim aromi “l'un manifesto che imp 
Iratore Napoleond indirizàéàebbe al Corpo 
gislativo contenente il suo giudizio sulle coi 
plicazioni: dell’athiilé quistione ‘politica. O 
ste voci furono ricevute dagli, uni e nogafi 


che non credo nè agli uni, nè agli altri. Non 
credo alla forma” ‘solenne d’un messaggio; ma 
vello | enissimo che il capo deltò Stato vorrà 
pe Ta) ‘sua Nopi- 
pae 


PENSI ERRO Sab sati dhe il Governo pre- 


+ pari delle grandi -sorpresecalt’opinione..pub- 
blica, nè che le riservi delle strane rivela- 


zioni. Tanto prima, gr dopo il nanfragio del 
Congresso ‘il'Wovérno dichiarerà che si ri- 
serva la sua libertà- d'azione: Coloro i quali 
sperano” ‘che il governo ‘abbiava precisare i 
casi nei quali esso uscirà dalla sua neutra- 
lità mostrano ‘nia grande ingentifà politica. 

« La Francia per determinare dei casus belli 
èd impedire colla mindedia di un suò inter- 
vérito 10 presenti’ complicazioni avrebbe do 
Vutò essere sicura dell'inghilterra. «Sè le. due 
potenze occidentali fossero , state -d’ accordo 
‘come . lo furono. al, tempo della guerra di 
Crimea, non era quasi nemmeno possibile il 
conflitto fra l'Austria e la Prussia, perché 
non' sarebbe stita possibile Ta @uerra Tontro 
«la Danimarca daccui VIGORE @uori 
ginato, 

A proposito, di cibiamonti ministeriali, si 
ricomincia a parlare» qui della partenza del 
signor Drouyn de Liluys è se ne attribuivebbe 
la cagione alla riîistita infelice del Congresso. 
Vedete chetil mofivo è «molto futile perchè 
‘nessuno in, buona, fede può fare un grave 
carico al ministro francese di non essere rin- 
stito, in una cosa che tutti riconoscono im- 
possibile. sf 

Si ‘ispettà‘la sospensione del ‘Conrrier du 
*Dimanche in ‘causa. d'un articolo del signor 
«Préyost;;Patadol Questo giornale, che non è 
molto fortunato, possiede il contingente ne- 
cessario, di avvertimenti che lo rende passi 
bite della sospensione @ è più ché proba- 
bile ‘che non isfuggirà è questo destino che 
del resto poi pare che vada provocando înolto 
determinatamente, . 

Il signor Preyost Paradol che non può col- 
locarsi fra gli amici nè dell’ Italia nè del go- 
verno.imperiale si è assunto di mostrare che int 
questa'decasionie la Francia sarà tratta a rimor: 
chio riellà guerra dalla sua alleata d’oltremonti 
e questa accusa; anche senza essere amici del- 
l’imperatore e dell’Italia, è per adesso molto 
\l azzArdata. Noi sappiamo a non dubitarne che 
gl’italiani, sè desiderano qualche cosa a que- 
sto ‘mondo, è quello di non aver bisogno di 
incojriodarci (e tutti. dicono che hanno ra- 
gione; perchè infine un popolo giovane deye 
desiderare di fare le sue prove da sè e di 
mostr: ate, cle non è più tenuto in fuscie. 

ll dispaccio piuttosto colorito indirizzato dal 

“signor di Bismarck ‘agli agenti prussiani al- 
l'estero produsse. qui una grave sensazione, 
Esso riyersa tutta la colpa della simazione at- 
tuale ‘sul gabinetto di Vienna. « Le. parole 
degli uomini di Stato, dice egli, e dei consi 
‘chieri ‘influenti dell’imperatore riferite a SM 
da sorgente sicura non ci lasciano aleun dub- 
bio che; l’imperatore vuole la guerra ad ogni 
costo sia, per eludere le difficoltà interne sia 
‘per ‘avere un trionfo sul campo di battaglia. 
Si provvederebbe agli‘ imbarazzi fininziari 
dell'Austria sia con una contribuzione di 
guerra imposta-alla Prussia; sia con un’ ono” 
revole, bancarotta. » 
.,, Qui si dice che se la Prussia non attaccasse 
potrebbe ben decidersi l'Italia a finirla con 
uno ‘stato di'cose' diventato ormai intollera- 
bile per tutti! Non so se questo abbia quale 
che caraltere di verità; ma al punto in cui 
sono giunte le cose la quistione, di chi* al 
tacca pel primo è affatto puerile. 

Sî conferma che nell'occasione «della di- 
Iscussione: del bilancio il ‘signor Favre pro- 
inmcerà van gran discorso sul: Messico. La 
legge sui sensali.non passerà in questa ses- 
sione. I sensali hanno presentata una peti- 
zione all'imperatore nella quale espongono la 
condizione penosa” lord fitta! dall’incertezza 
de’ loro destini appunto per' non sapersi se 
ed in qualivtermini ‘quella. legge: sarà ap- 
«provata. 

ll direttore dell’ Opréa di Parigi, 
Perrin, nominato per la seconila volta ammi: 
nistratore ‘ @ suo rischiò e pericolo del’ gran 
teatro posto invia Lepelletier, incontra sul suo 
‘sentiero delle inirtticizie. inesplicabili. L'altra 
sera, mentre, si dava. la; prima rappresenta, 
zione del Pr ofeta poco mancò che lo spet- 
tacolo cadesse in forza di una sconosciuta 
ostilità* dî cuî'‘la polizia non ha ancora potuto 
stoprirè le traccia. Nel dopo pranzo del giorno 
in:cuî si.dovea dare quella rappresentazione, 
tutti. gli ‘artisti ;riceyettero una lettera: sotto- 
scritta dal direttore nella quale si annun- 
ciava Che non avrebbe avuto luogo la recita. 
Non fu-che per azzardo che si pot sventare 
questo intrigo; 1a i nemici dell’'amministra» 
zione «si. vendicarono fischiando. disperata- 
mente.il, tenore Gueymard che sotto le spo- 
glie del Profeta sostenne una delle sue mis 
Fid parti. 


PARLAMENTO ITALIANO 
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CAMERA ‘DEI DEPUTATI 
TORNATA DEL 43 Giugno 4866. 
Presidenza del presidente WMKari. 
La tornata è aperta alle ore 9.42 ani 
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Re 


meridiane, colle consuete operazioni preli- 
minari, 

Rimanendo sospeso il seguito della discus- 
sione dei progetti di legge relativi alla tassa 
di registro e hollo, si passa ‘alla discussione 
del progetto di legge relativo al compimento 
della rete stradale di Sicilia di conto nazio» 
nale. 

Alle ore 10 si apre la discussione generale 
con pochissimi deputati presenti. . 

Monti, Piutino Agostino, Sangui» 
netti, Tozzoli, De. Riso, Ippolito ,, De 
Cesare ed altri, rivolgono parecchie. osser- 
vazioni al ministro. déi \Javori pubblici chi 
dicendo .che per. la Sicilia si, ha (speso. più 
e. chi, meno .che per.le altre provincie, e 
domandando che si trattino ugualmente tutte 
le parti. del regno. sua 

Basile vuole si studii una nuova linea 
nella diramazione da Taormina a Milazzo. )1 
Ministro rispondé 'è-joî Bertolami, <il quale 
dice che la linea/è decretata da più anni, e 
soggiunge: le leggi non sono carta straccia 
in fiano agl’imbroglioni , 
(bene). ù ; x 

Dopo alcune «dichiarazioni, del ministro fa- 
vorevoli at cortcetto della parità di tratta< 
mento fra regione e regione, la disenssione 
generale è chiusa. ì ù 

La seduta è levata alle ove 42 meridiane. 


Tornata domenica: 


La tornata è aperta alte ore 2.412. 

L'ordine del: giorno-reca. il seguito della 
discussione sul progetto di'legge relativo alla 
soppressione delle corporazioni religiose ed 
al riordinamento. dell'asse ecclesiastico. 

La discussione è rimasta sospesa-all'arti- 
colo 7. = TRI 

Dopo un nuovo discorso dell'on. Raeli (re- 
latore), cui risponde l'on. Scialoia (ministro) 
sull'entità delle. rendite. dei-beni.ecclesiastici; 
ed alcune parole aggiunte sdall’on.eLanza, 
della Commissione, ; lat Caméra her abip to) 
neppure ‘l'emendamento Sanguinetti è colle- 
ghi,che abbiamo; ieri riportato; eneosi“ pi 
quelli dell'on. ‘S.-MaiòrtitiàCalafabiaho, e'delA 
l'on. Nervo, approvando inyecesl’ articolo 7 
della Commissilgài ‘bf sab iu 
proposta dalla medesima: a 

« Qualora la vendita del fondò per il culto» 
non fosse sufficiente a soddisfare. immedia» 
tamente a tutti i pesi portati dai, paragrafi4 
e 2 dell'art. 28, il fondo per il culto è ;au- 
torizzato per la somma, deficiente a, con- 
trarre un prestito da rimborsarsi con gli 
avanzi che si verranno d’anno in anno ye- 
riftcando: » pr 


Si passa all'articolo 8, così concepito ;; _ ligiose. 
i pas Mo 8, neepito ; dal 


« Qaalora i membri delle- dorpor: 
soppresse conseguano qualche’ ufficio ‘che 
porti aggravio sul bilancio dei Comuni, delle 


provincie, dello Stato ‘o del, fondo per il | 


culto , oi religiosi} otteigano! fan Néneficiò 
od un assegno per esercizio di culto, la pen- 
sione sarà diminuita edi ul 


Errante propone che dopo le parole: la 
pensione  satà diminuita, si aggiungano le 
altre: durante l'ufficio. + 16 

Misco, cui spetta la*prirola, vi rinuncia 
(applausi). pi SA ONITE 

*Sirrante ritira il suo emendamento. 

*Dopo alcune parole dell'on. Sanguinetti; da 
Camera approva l'articolo 8 e passa al 9 così 


concepito: ca n NE 
« Restano ferme le pensioni già definiti 


vamente attribuite ai religosi e ‘alle religiose} emo: fa w * 
( soppressione ‘| 
emanate in alcune provincie del, regno,:.| Qu 


in esecuzione «delle leggi d 
quelle non assegnate definitivamente saranno 
regolate dalle leggi anteriori. Tuttavia i mem- 
bri di case religiose. già. soppresse , quando 
la loro pensione raggiunga il massimo  sta- 
bilito da questa legge, non avranno, diritto 
agli aumenti coricessi dalle leggi, anteriori, 
oghiqualvolta il caso' che ‘ dà Inogo all'au- 
mento si verifichi sotto l'impero della legge 
presente...a 

Camerini 
ei iaio ferme le pensioni già definiti- 
viimente attribuite al religiosi e religiose, in 
esecuzione delle leggi ernamate in alcune 
provincie del regno, purchè raggiunga il li 
mite - rispettivamente stabilito dalla presente 
leggo. Ove' però siano inferiori, saranno aw 
mentate fino alla concorrenza di esso. T'ut- 
{avia ecc., dl resto come mell’artico!o. (DE 

‘firrante propone che siutolga»da questo 
articolo Ja seconda parte. cominciando dalle 
parole: Tuttavia i membri di case religiose; 
se VIE che l'art.,9 sia emenda- 
fo così: prices) ipsa La 

< Restano ferme le pensioni* già' definiti- 
vamente attribuite ai’ religiosi ed alle reli- 
giose in esecuzione delle leggi di,soppres- 
sione emanate in alcune provinciesdel Re- 
gnoy quelle non assegnate definitivamente 
saranno regolate, dalle Teggi anteriori: sì le 
une che le altre, saranno elevate alla misura 
stabitita nell'articolo 3 per» ciascuna-categoria 
è secondo la diversà età, qualora risultino @ 
quella inferiori. Tuttavia, 
getto della Commissiones> — » Mico 

sandonato domanda schiarimenti * Telali- 
vamente al fallo ‘a nelle provincie meridio- 


naii alle religiose soppresse si debbano; con- 


i pagare le pensioni in tre diverse 
er él yenne stabilito al tempo della 
e "cune spiegazioni. offerte - dall on 
Raeli (relatore) che non soddisfano l'on. do: 
donato, questi domanda la soppressione Ko 
l'articolo in discussione, limitandosi poi alla 
dichiarazione che voterà contro 1’ articolo 


propone il seguente emenda»- 
PR 


ai gabbamondo | 


n sv 


d somma” eguale’ 
alla metà dell'assegnamentò ‘muovò? at + 4% 


«k deliberazioni: Quanto 


noi perno ii pr Savi 


ecti cile nel pro-| 


Sì Ono ai votivi: i ndamenti 
bropai voti. isingoli ripone 
| La Camera ‘respinte’ vpuellò dell'on. Er: 
Fante è non'appogzia néfipite quello dell'on. 
Irozzoli: a : 

| ‘Banguinetti domanda che l'art, 9 sì voli 
per divisione, » i 

La Camera lo approva; sino .alle parole;, 
long anteriori; e poi ne;approva la seconda; 

arte, 
|} Si passaall’abticolò 40 così concepito: 

« Le pensioni concesse da questa e dalle 
precedenti leggi di soppressione non potran- 
no essere riscosse da coloro che dimioranò 
fuori il territorio dello Stato seriza 1 assenti- 
mento del Goveruo. 

« Le rate scadute durante ‘la dimora al- 


culto. ». 

Dondes propone la soppressione di ;que- 
sto articolo dicendo che stima una ile 
Sta limitazione alla libertà personale di chi è 
stato- amimésso ‘al pieno: godimento de’ diritti 
civili e politici. iegi et. 

Ercole muove il dubbio se i membri stra* 
nièri sienò soggetti “a giesto ‘artitolo. 

Cortesè ‘opina ché codesti membri noùl 
‘abbiano diritto a pensione: 

Rispondendo, poi; all'on, D’ Ondes; oratore 
dice che non havvi mulla di. più conveniente 
quanto privare della pensione: quéi frati sfrà- 
tatì che ‘al soggiorno im patria preferisconò 
la terra straniera per spendéré!le pensioni 
che loro fotniscé-1o Stato in congiure contro 
Italia (bebissimo)! ; i ; 

Castagnola chiarisce. che. il testo \dell’ar- 


‘| ticolo della Commissione non fa distinzione 


fra membri stranieri e membri: nazionali. 

La Camera approva l'articolo! 40. 

Toscanelli, dopo l’ articolo 10, propone 
che gli articoli 37, e_ 38 dell’attuale, progetto 
di legge siano designati coì mumeri progres- 
44) 12, Con le appresso modificazioni: 
Ta' legge 0'aosto 1862, numero 743, 
è promulgata. ed attuata in tutt ]è pioviri: 
\ del Regno. Le relative operazioni; ecc), 
il'resto come net progetto. i 
v‘qesIL'quarto della rendita netta proveniente 

a conversione delle corporazioni religiose 

‘soppresse, «e dalla «conversione degli stessi 
a » TAI prgn nei quali e- 
| rano poste le rispettive case religiose, ecc., 
Sia stimipato nel progetto. » ù 


Minghetti (per una ‘mozione d'ordine) | 


esaurita quella parte della legge che si rife- 
+. risce alla-soppressione-dellecotporazioni‘f'er, 

È po A /6L 
Tll}restd del progetto riguarda la Conver: 
sione dell’ asse etclesiastico. Questa è uma 
«questione erafissimna che non è possibile di- 
scutere collal’calmà, e profondità conveniente 


menti che il paese attende con 
co a i primo tolpo di can- 


‘ii O H > rn 
i dpinione deve (essere soddi- 


La‘ 


{ta coll’esaurimento della questione; È $ 
sfatta coll’esaurimento della quesi urta Wretgretz fe popo | 


è ‘politica. Riserviafito ‘a ‘miglior 
questione finanziaria. Un'altra citcostanza con- 
«siglia ‘ad ‘arrestàrci ‘a questo» punto. "es 
sario: che anche il Senato sanzioni le nostre, 
| inori questioni gli.pre- 
-senteremo , tanto più facile riuscirà lasua 
approvazione. Finalmente si considèri che la 
conversione ancorchè la votassimo. oggi. non 
la potremmo attuare che dopo un,anno al 


“Queste Fagioni ‘egli le ‘presenta ‘còme’ una 
estione pregiudizigle, ma si riserva di en- 
trare nel merito della (uestione.se.la;Ca- 
mera non sì. mostrerà persuasa dei motivi 
estrinseci esposti sin, qui. None 
Ricevardi: si oppone in via principale alla 
quèstione pregiudiziale proposta dall’on. Min- 
ghetti. - sp : ren 
gli crede, in via subordinata, the gli ar- 
ticoli votati debbano venir completati’ dalla 
Commissione con qualche altro articolo ad. | 
dizionale. .. —. n no” 


ziale alla mozione dell'on. Minghetti, ricor- 
lo che da pochi giorni la "Camera ha” 
deliberato sui principi che' deggiono infor- 
îiiare la presente legge: Fra questi havvi: 
| gaello della conversione delle rendite «dei , 
beni ecclesiastici iti ‘cartelle di rendita pub- 
blica. Tullo, ciò che Si piò»riservare si è la 
destinazione ulteriore di questa rendità. © 
Appunto per le, gravi circostanze presenti 
è opportuna” più che mai il porre a dispo- 
sizione del Governo quésta rendita. 
Minghetti rispondendo all'on. Ricciardi 
dice che la sua proposta non è di limitare 
il numero degli articoli, ma quello delle que- 
stioni ta trattarsi ; risponde poi all'on. Cor- 
tese dicendo; ch'egli. si, oppone alla conver- 
sione perchè -è appunto questa operazione 
che crede, economicamente. dannosa in que- 
sti momenti. 4 ; i ; 
aeli (relatore) fa aleune dichiarazioni che 
non'arriviamo ad udire, È Sal 
Cortese insiste nelle considerazioni per 
cuivha impugnato la. mozione dell'on. Min- 
peo (ministro) ricorda che il Mini- 
&tero hd'accettato in massima il progetto della 
Commissione quale 0ggI sta dinanzi alla Ca-- 
mera. Da o è 
Il Governo «non fa un pevsdagno diretto 
“con questo progetto; ma ne ricava indiret- 
I sin nato aa perchè è un altro 
i credito... i i 
agri d'ordine La Minghetti è 
fata, ma non è approvata. 
nn) fa un’altra: mozione d’or- 
dine. Egli chiede il frinvioi della proposta 


l'estero si devolveranno al fondo -perr#rg per, it culto, con effetto dal giortio 
@ Pi ) 


osserva; che cogli ‘articoli Votati sin.qui si è | __ 


È neces: |. 


da > spor “oa Lepri, Scolasti DL 1; 
Gorteso oppone da, questione {pregiudi- |'briò LL 1005 Teatro meccanico per una rap- | 


{ Moscanelli acconsente di rimandare all'in 
dicato articolo ;la seconda parte,del suo emen-.j, 
damento; ma non.la prima. id bi 

| Del Zio in questa: questione nicidentao | 
appoggia le considerazioni della Commissione. 

(| La Camera delibera che la prima parte 
dell'emendamento Toscanelli. sia rimandata 
all'art, 38. Spar 

| Si ‘passa. pertanto alla discussione dell'at- 
ficolo AL: i; 

« Salve le eccezioni contenute nei seguenti 
articoli, tutti i beni di qualunque specie ap- 
partenenti alle’, corporazioni soppresse dalla 
presente leggere dalle, precedenti, è î beni 
legati o doriati ad ‘alenntitolare delle mede- 
sime, saranno devolute al demanio dello Stato 
toll'obblito d'instrivete è favore! del fondo 
€ della presa 
di possesso, una rendita 5 per cento eguale 
alla, rendita atcertata, e sottoposta al paga- 
mento. della tassa, di mamomorta, fatta dedu- 
zione del5, per cento per ispese-d’ammini» 
Strazione. » 

© beni immobili ‘ di ‘qualsiasi altro ‘ente 
mòale ecclesiastico; eccettiati quelli! appar 
tenenti alle parrocchie, saraniio purè: com- 
veftiti ‘per operà dello Stato, mediante in. 
scrizione n favore degli enti, morali; cui i 
beni, appartengono, di. una rendita del. 5 ;010, 
egualeralla; rendita;accertata e sottoposta come | 
sopra ab pagameuto «della tassa di manomorta; | 
salvo il'idivilto agli iriteressati di reclamare 
contro la determinazione anzidetta. Questa 
rendita sdrà pagata ‘al‘fondò perl culto, per 
qualsiasi ‘{causa' cessi ‘il dirittò' dell’ invertito‘ 
dell'ente moralé ecclesiastico ad esigerla. |} | 

« Gli oneri, inerenti ai beni, che non im- 
portino condominio, s’intenderanno ‘trasferiti 
coi diritti: e privilegi loro competenti sulla 
rendita come. sopra inscritta; Con legge spe=' 
ciale sarà provveduto al modo di alienazione 


dei beni-trasferiti allo-Stato per- effetto della<|-- 


presente legge. » 
dota svolge quella parte del suo e- 


m ia che si riferisce a questo arti- 
tolo 71.) i, ‘ 
* ‘gordova presenta’ nuovi emendamenti a 
detto artitolo. sita nia 
Del Zio, discorre ‘A lungo in. merito, sul 
l’atticolo, HT in mezzo alla poca attenzione 
“abita Cambra.® 
La seduta è levata alle. ore. 6, 


x 


“ATTI UFFICIALI 


4 La bilia U; SIT 13 of irta) tot 
dlienehi Bb T Li Lai BAG un 


“. 4, Una legge in, data, del 12 giugno, ere 
Tativa alla coltivazione ed alla formazione delle” 
Let I o ; 
M: Disposizioni' nel'personale'degli uffiziali 
dell’ esercito. U » d } 
;3:; Nomine e’ disposizioni nella ufficiali dei, 


4. Una serie di nomine 


di ufliziali dei varii 


ZI ION 


CRONACA DI 
ì 
Il Comitato fiorentino idi 1s0ccorso ai. feriti | 
è'malatiin guerra testò costituitosi , ci tra- 
smette il Seguente elento dei suoi soci per-' 
manenti che sottoscrissero per la somma di 
lire 100 caduno: ) 
Araldi: Erizzo sénatore Pietro 5 Cantagalli 
sig. Ulisse ; Passerini Orsini sig. conte Luigi; 
Casati ‘conte Gabrio; Sutozzi marchese Carlo; 
Strozzi marchese Massimiliano ; Pasolini «con-; 
tessa, Antonietta:;, Siduey Sonnino; Bartolom- 


mei marchese Ferdinando ; ' Modigliamit ! sig.*|*M. “Filomeria! di 


Elia; Danti cav. Enrico ;,, Comitato, medico” 
«fiorentino. i ; | 
Le offerte ricevute dal Comitato stesso fu- 
»rono, le, seguenti :., 
i ica 

a 


Casati conte Ga- | 
presentazione a favore del Comitato L. 55; 
Betti Baldassarre, I 13" Strozzi martetiose v 
Carlo L.'‘100% Gamble Miss TC. 1000 ; Se- 


dre Ezechia Lot; Cantoniing: Filippo Leebye|vidr 87: —— 


NGN. La65:N; N. di Venezia, L.- 40 ;; Bona, 
zia cav. prof. Girolamo L. 805 Franchetti sig. 
Isacco L. 4100; Vaglia sig. Ernesto L. 5; 


Mazzucchelli Achille. +45 Donati Tito dh. 45] these È su . 


Cornelio Odoardo L. 4; Ponza di S. Martino 
cav. Vittorio L. ‘4; Brièré sig. Luigi L. 50; 
Hall fratelli. L. 100:;, Connan signora Matilde 
L. 10; Bonaparte priticipessa "Paolina ‘L: 250; 
Agnolesi Emilia L:'10; Isacco L. 35 Salva- 
rezza L. 3; Auberto Spiritò L. 2; Piccati 
L.-1; Passerini dott. Leopoldo L. 2, Garelli 
Filiberti L. 3:; Malinverni L. 41; Coppa L. 4; | 
Alli L. 3; Rossi SL. 2; Costa Li 2 ; Pie- 
cenulli L. 12; Balocco L. 2; ‘Savani. Achille, 
L..2; Lioy L. 3; Tancredi Michelangiolo 
L. 2; Colombrin Giovani L. 2 ; Rovini An- 
tonio L. 4; Galletti» Rosa L.'2;° Colorabini 
Rinaldo L. 2; Bellandi Baldassarre L?; 
Galli Ippolito L: 2 ; Galli Raffaello L. 2,; Del 
Buono G. B. L. 2;*Baldi Enrico Li 2; Co» 
i ste L. 2. | i; ; 
DO alle suddette offerte, più di 100 in- 


dividui si sono inscritti soci temporanei; por- 
gendo 1° annua quota di L.!5. in 


Come in altre città d’Italia, così anfche a 
Firenze, all'avvicinarsi dei gravi avvenimenti 
che tutti prevedono, la polizia pose la mano 
su pochi individui sospetti di affrettare non 
solo con orazioni e voti il ritorno degli or 
dini antichi. Qui a Firenze Ja mano del go 


Toscanelli all'art. 38. 


“vi É PROGBERIUS RT: 


verno si aggravò si di una trentina d’indi 


sit: gir 


i 


È Mip-isb costui 2evtedo re 
vidui citca chie, no appartengono, alle lane 
È età..;Ci.si,è, fallo,cenno di una; 
> guardia mobile ©: d’un:-piccolo negoziante . 


sfere della .socì 


libri; tufti-gli altri sàrebbeto ignoti. 


Nessun ‘dubbio che tutti questi’ individui 
non' corrono alcun rischiò ‘fior quellb! di ves! 
sere costretti ‘ad''um domicilio‘ diverso del 
lorò ‘in forza ‘della legge ultimamente.ateòne! 


senitità ‘dal Paflamentoi 


Noî deploriamo che il Governo si trovi frella 


ertà' ita giovi il ratamentatei ché Oggi 
‘stesso ricorre l’atiniversario di ‘una battaglia 

iene ‘fia, quante ci’ astringono a disper- 
‘|ldére ogni germoglio delle nostre antiche di-+ 
sdordie ; di quella’ battaglia intendo, ove V'A- 
lighiett ebbe anîmiosa patto, e i Giiibellini 
‘d'Arezzo ‘futono Sconfiti! dai Guelli di Fi- 
renze‘ presso ‘a. Poppi in Campaldino. Fio- 
& rentihi èranvi pur contro a fiorentini, aretini 
contro aretini divisi“ per fazioni che si ap- 


necessità di valersi di questa ficoltà; ma d’al-tpellatamo Straniere e nemiche; i fratelli esul- + 
tra parte lo troveremmo altamente colpevole .|\arono inebriati del Sangue dei propri fratelli. 


sè fosse poi sorpreso .da,qualche brutto tirò 
che i nemici interni possono sempre e Val 


nizza App 
punemente. 


credano | di poteMò fare 


A quelli poi che appartengono al partito 
della reazione dimandiamo se mai smebra- 
mente possorio essere persuasi che ‘uma vit- 
toria di nemici: possa dar loro il sopravvento? 


Con tanta unanimità, di; entusiasmo per 


causa della patria, \chei si è visto im ltalia,.i 


Oh memoria di dolore e d’incessabile com- 
Pianto ! € n 


vile ‘guèrrà dovette sentirne lunga allegrezza, 
assalito di frequente dal crudo pensiero che 
tanto Valore siasi dispiegato a moltiplicare la 
comume sventura e dar nuovo impeto al mi- 
? | cidiale desiderio della vendetta. Se non che 
Ja | egliVapparve ‘thaggiore del suo secolo, dacchè 
nel'sacro poema! ‘non'’lasciò «di ridestarci a 


pochi; reazionari che ‘abbiamo. dovrebbero; |: pietà verso Buonconte: da; Montefeltro (capi- 
Pregare intensamente ‘che: la:sia présto: finita). tano di guerra in ‘quella giornata 6 misera-.. 


e che gli austriaci se ne vadano , perché ‘se 


anché ‘fai questi ‘mostri ‘netnici potessero 


‘mente disperso nell'esercito avversario. Men- 
24 dicando(sua vita; per /levitaliche terre, l'esule 


vere qiialche vantaggio, pet i reazionari ‘in< |spoeta yide, ovunque un fiero strazio di cilta-, 
terni, il pericolo ed il dinnò Salfebbro' ser | dini, Vonribile scempio e la desolazione; alle 


pre maggiori. Cì pensino bene... 


I Giavelli, tl 'cortette, GAleGre: 12-12 /ne i 
imeridiane il Wi Ermete! UA alcun. popolo, onde, coniristayasi la infelice e, — 
ia deserta madre Italia. Pensò allora con la 


Ito 
tera Ta sua ultima conferenza fiel R.Ibt 
di studi superiori è di perfezionamenti 
tando il seguente tema: i giat ii dà 
La guerra del) indipendenza, fatta dagli. 
brei: :confrontà.con davguerravitatiana. 


au } 


È ‘arrivato ‘a' Firenze il' patrioti miglierese 


signor Luigi Kossuth. RSS 


arti in Firenze, ci viene.tr: " 
comunicazione: [ni pura _ 
Mano Signor le 


‘pippe ire. delle fazioni imprecò dura- . 
«Thente ;, anima grande, senti, come proprio il 
rPubblico, dolore, non si. conobbe estraneo ad 


i tal, ‘mente del cuore, che indarno era promet- 


Itèrsî ‘di’ Salvato! gli unî agbattendo glivaltii 
popoli consorti, ma ‘the uma deve essere la 
felicità 'di’‘tutti, *perchè tulti. devono vivere 
di ua sola vita; partecipat tutti ad una sola 
patria, ad una $bla fortuna. ) 

{La divina idea di Dante, già trasfusa in 
Vittorio Alfieri, e dal Machiavelli confidata 


e 


Dall Soda iivotapnanito nea" |-alla- sagace. e. feconda «Opera, dell’ immortale _ 


Camillo Cavour, penetrò nel sentimento dei _ 


ri i.e S'afifettavad-avverarsi com- 
i il del i etretto. Ben avventurati noi, che il 
]l-progetto' di statuto compilato dalle Com- ui ba! dl amtimiraté oggimat Mitalin 


missioniî delle due Società promotrici di belle 


(Sospinta | in campo; a travagliarsi pen gene- 


Cau: crea } 5 i A Teranà li di pio 
arti esistenti in Firenze essendo rinagi n roso e infrenabile ardore di carità e di giu. 


massima «approvato da ambedue le 


ciefàvivavvenvta! LA Fusione delle medesime. 
I soci/soiio convocatitintadunanza:generale : 
pel 17 giugno 1866" rielle sale della Società 


alle: ore 44 e.472 ant. pivciseA 


A. Per discutere i ‘singoli ‘articoli’ del' pro? 


getto di statuto già Cîttolatò at sdcil* 


| Ove) 


'Potes 


i soci sono, fin d’ ora-convoeati»pel-di-24-e 
pel di 29 dello istesso mese alla medesima 
ora senza bisogno di nuovo avviso speciale. 


| 2. Per nominare gli ufficiali della nuova 
a] Società | h;t> spteita Zi ia, 
a adunanza del 17 giugno non } = E 
urirsi! il detto ordine delgidrnò *f‘abcorriamo: a:salvarla; Dio è con chi piango 


03 |'stizia» ba ‘atta! ci dhiama a tdifesa:tehimon 
può con le armi, e. colla, provvida ricchezza, , 
non restidal soccorrerla con la sapiente virtù, 


armenanich'essa,, e tanto più tremenda, quafito 
(è più:continua; la sua forza a domare gli av- 

*| vèrsì intelletti e i cnori più ostinati., Venezia, 
© |a magmanima e dolorosa Venezia; ci guarda 
‘trepida, inuta e ;reprime in cuore ril lamento, 
aspettandoci affannata. Su dunque, leviamoci, 


ce.combatte per la giustizia; Dio inspira le 
forze a chi difende la patria. Vha chi pa-c 


venta il. tisionfo eh quasi. dovesse, riu- 


» I aSidi, |Stire' funesto4 igione! dei nostri ‘padri. 
| Mantra vu pi ‘TIntannati 1 la religione non potrà se non av- 


> fe! Boshy 


iebra bano sioni 


e nei Papini,.edi.anni 45 
,\id. 27 — Frangini Santi, id. 


Rait,5 il. BL— 


Assunta, vedova Baglioni, id. 75 —{Moi 
ria nei Bussotti, id. 50 — Bianchi Egi 


''E'Cavattibeci, Avv. CAL 


(Re icnnzati nel di 12; giugna 
À | i, 


*vantaggiarsène; ‘poichè si sentirà libera dalle. 
\fvisti.influenze.dell'atisttiaca dòminazione,;che, 
sotto, colore. di protéggèria, più lè mioce con* 
abusarla a strumento di corrotta è corrattricé 
politica, Via le importune è malaugurate paure 
— |.che ci accrescono e anticipano il danno, 
#5 | Concordia, fedé e amore, è vinceremo la” 


dA 


stahdhe nell’ ighéhile servaggio. 


‘mirri Umiltà nei Michelotti, id. 33 — Del Fango | sulla cima dell’Alpi a conforto delle nazioni 
CN 
AI 


— Asso Leopolda, id. 39. 


annie 


Gli atti di nascita, denunziati,nel dì 12 giugoo 
119, 


furono, 47, ciòò } 9 maschi, 7 fetamite è 
nato morto. | 


Più ‘9 bainbini che” not ‘ar@vAno ‘Ancora! 8! 


a fede porgono Men saldo sostegno 
Iupità | deglivanimi, rafforzata dal eonsenti- 
mento d'Europa nella giustizia nostrà, e il 
politico: e civile senno mecessitato da rigida 
‘é Intinòsa esperienza. 'Appienb ‘ci ricontorta 
‘e riellà “Migliore” speranza "ci esalta e rassi- 


Matrimoni celebrati nel' dì dipen 1 “cura: il generoso ardimentò' delle nostre mi-, 


Corsi avw. Angiolo, di Sant C 

impiegato ‘regio, d'enni 36 e Tonarelli nobi 
roseto benestante, id. È 

‘ ‘Reviglio Gio. Pietro: di 
att. alle cure dom., 1d, 23. Ì 

Siola Giovanni di Roccacigliè, cameriere, id. 
e-Polto Giovanna»di.. Lucente; sartasi 
x Gove 
faffettie; li M. 
renze, att alls cure dom., id. 23. 


Ticci Antonio di Firehze, Liegi AI n 
«lle ‘cure | 


Nardi Giovanna di Firenze, att. 


Lunedì scorso il professore “Giambattista 
Giuliani poneva termine, fra gli applausi di 


i Viù, costode*di anibd- 
séiata, id: 46 è Garmagnano Giuseppa di Viù, 
+ Db» 


AP 


ta Ante, slizie, questa. gagliarda ‘e’ pronta’ gioventi, 


ie | queste: madri che; sanno soffrire, questi po- 
{i pgli‘gareggianti nella. virtù del sacrifizio e 

sopratutto questo mirabile;.Re, non d'altro 
" | glorioso. che di. (essere, emostrarsi, Re. Ga- 
35 | lantuomo e il primo soldato- dell’indipendenza 


tl CI 


Li Diefa*di Francoforte delibererà do- 
mapi intorno alla domanda dell'Austria di 
mobilitare. l ésefeito federale, Credlesi che 
la haggioranz&: si dichiarerà favorevole. 
L'Austria si présentecebbe quindi come 


im ‘aflollatissimo ‘uditorio, al secondo-corso-| |a potenza incaricata. dell’ esecuzione fede- 


triennale delle sue lezioni \su Dante (in que- 
sto istituto di studi. superiori e di perfezio- 


namento, facendone un riassunto ; @ muito | questa parte: 


correva l'anniversario della battaglia 


tuta in Campaldino VIA di giugno 4289, con- 
chiudeva, richiamando gli uditori ad alcune 


rale contro la Prussia. È-l0 scopo, a cui 
| tendono «tutti i suoi atti da due mesi a 


Deliberata la mobilitazione dell'esercito, 
\la Prussia sì ritirerà officialmente dalla 


considerazioni intarno a quella famosa batta- | Confederazione, considerando, gli Stati che 


glia cui prese parte l'Alighieri. 
' (1a batsaglia di Campaldino 
| e Ia prima guerra italica. 


Unanimi tutti nelle virtù. di cui Dante ne 
diede, ammaestramiento” ed esempio, non ral- 
lentiamoci, accrestiam anzi il vigore onde 
cooperare alla dignità di una ristorata na- 

ra e- grande ve- 
racemente; Signori! Solemi fatti, incredibili 
a chi ‘nom li vide, si svolsero in poco d'anni 


ziohe che vuol rendersi libe! 


| danno esecuzione agli ordini della Dieta, 
| come belligeranti ed a lei nemici, 

| La posizione dell'Austria è della Prussia 
sarebbe per tal modo ben definita. Da un 
canto l’Austria rappresentante della Dieta, 
dall'altro la Pitissia ‘in rivolta contro la 
Dieta; il diritto antico contro il nuovo di- 
rilto, contro-il diritt). nazionale, di cui il 
governo di Berlino dovrebbe inalberare il’ 


tra noi, e il mondo ancora ne stupisce, pur | vessillo, * 


aspettando-e presentendo. cose maggiori. Fra 
la paurosa e grave tempesta, già balena ‘una 


luce di prosperevole augurio all’italiche gen 


giustizia omai s'appresta a vendicare col no- 
stro il diritto delle- oppresse e tribolate na- 
zioni. Ma nel presente” pericolo della prima 


Rimane ora dà conoscere quale impres- 
là | sione avrà prodotta in Germania la lettera 
ti | dell imperatore Napoleone al sig. Drouyn 
de Lbuys euletta dal sig. Rouher al Corpo 
legislativo. © , 


Nè certo l’Alighieti nel trionfo di quella ci-" 


+ del: patire, colla vigile carità è collà parola, + 


‘ 


L'Austria ed i suoi fautori se_ne. var- 
ranno. probabilmente contro Ja Prussia, 
trovandovi una minaccia contro la Germa- 
nia e la quistione delle frontiere del Reno. 
Ma a° meno appassionati Ja lettera parrà 
un salutare avsertimento dato alle potenze 
minori della Germania, di non arrischiarsi 
in una via, in fondo della quale sareb- 
hevi l'intervento francese. Perchè la Fran- 
cia rimanga in una vigile neutralità, fa 
d’uopo che la collisione sia ristretta tra 
la Prussia e l’Austria. Qualora la, Gonfe- 
derazione intervenisse , la guerra prende- 
rebbe una muova direzione, è succedereb- 
bero cambiamenti e rimpasti territoriali , 
a cui la Francia non potrebbe restare in- 
differente. 
Dal contegno della. Dieta e degli Stati 
secondari tedeschi si può quindi asserire 
che dipende il mantenere il conflitto nei 
limiti di una guerra: fra, le due grandi 
potenze tedesche ovvero di provocare una 
conflagrazione; la quale facilmente diven- 
ierebbe europea. T ò 
La guerra d'Italia non suscita tanti pe- 
ricoli. La cessione del Veneto! è nella co- 
scienza pubblica come ne’consigli della di- 
plomazia, e così Ja lettera dell'imperatore 
Napoleone come Je parole del sig. Gladstone 
alla Camera dei Comuni non' valgono di 
certo ad accrescere forza morale all’ Au- 
stria nella sua lotta col’ regno d'italia. 


I governo di Vienna ha: tolto al conte 
di Usedom, ministro di Prussia, a Firenze, 
la rappresentanza. degli interessi austriaci 
in Italia, la cui tatela è d’or innanzi afli- 
data alia legazione de’Paesi Bassi. 


leaîis, è venuto ad arruolarsi tiell’esercito 


i Chartres, figlio del duca 


ì conte 


golare italiano per prender parte alla guerra. 
Egli fa già allievo dell'accademia militare di 
Torino ed ufticiale nell’esercito sardo. 


Non;abbiamo . nulla: ad: aggiungere alle 
notizie. del. foglio precedente riguardo al 
Ministero. Si. putre .però la sfiducia che 
tra il generale La Marmora-ed il barone 
Ricasoli: -possa. intervenire. un ‘accordo, 
mercè del quale entrambi ;-facciano parte 


idel gabinetto. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 

Vienna, 12 giugno. — Il governo ha de- 
ciso. di rompere le i'elazioni diplomatiche 
colla Prussia. 

N conte Caroly ebbe'ordine di partire im- 
metdiatamente da Berlino: 

Parigi 12: + Corpo? legislativo. — Discus- 
sione sul bilancio: Rouher: legge una. lettera 
diretta: dall'imperatore a Drouyn de' Lhuys. 
L'imperatore accenna agli sforzi fatti; colle 
altre potenze; onde,, prevenire un conflitto 
«armato, Dice che, se. la ; Conferenza avesse 
avuto luogo, il governo avrebbe in essa di- 
chiarato che la Francia respingeva ogni idea 
d'ingrandimento territoriale, finchè non ve- 
nisse rotto l equilibrio europeo. La Francia 
non: potrebbe. pensare ad estendere le sue 
frontiere se non nel caso. che la carta d’Eu- 
iropa venisse ad essere modificata a profitto 
di una grande potenza, €, se le provincie li- 
miti'ofe, con un voto formale e libero, espri- 
messero il loro desiderio di essere annesse 
all'impero fi‘'àncese. All'infaori di questa cir- 
costanza, il\governo preferisce ad ogni acqui- 
sto territoriale una buona intelligenza con i 
suoi ‘vicini, rispettando la loro; indipendenza 


e loro nazionalità (approvazione). 


TUA 


CIT a 
La lettera soggiunge: « Noi avremmo de- 


Isideralo per ki ‘Confederazione germanica 


una’ organizzazione ‘che le permettesse di 
avere una parte più degna della sua impor= 
tanza: perla Prussia, una migliore circoseri: 
zione, dei suoi confini;. per l'Austria, il man- 
tenimento della sua grande posizione in Eu: 
ropa, ricompensandola con' nuovi territori 
per la/cessione che farebbe del Veneto al 
l'Italia. La Conferenza ha fallito. La Francia 
sarà ‘essa costretta a sguainare la. spalla ? Il 
governo non lo crede. Qualunque sia! il ri- 
sultato délla guerra che sta per ‘impegnarsi, 
nessuna questione che ci riguarda! potrà ‘es- 
seré risolta; senza: l'assenso . della Franci. 
La Francia manterrà dunque»una vigile neu- 
tralità, fiduciosa nel suo diritto, e calma nella 
sua, forza:. », (Applausi). he 

Rouher dice che il corpo legislativo, dopo, 
questa dichiarazione, comprenderà l’inoppor- 
tunilà di una discussione sugli affari della 
Germania e dell’Italia: Voci: si, sì). 

Jules Favre, Thiers, Alfred Leroux parlano 
contro la chiusura dela discussione. La chiu- 
sura dell'incidente. è adottata ‘con 202. voti 
contro 34. x 

La Camera passa quindi ‘alla votazione del 
bilancio. rettificativo che vienè adottato, senza 
discussione con 232 voti contro, 18, x 

Southampton, 12. Dopo il bombardamento 
di Callao la flotta spagnuola ‘è rimasta nelle 
acque di San Lorenzo fino ‘al 10° maggio, 
quindi ‘mancando assolutamente - di ‘carbone 
ed‘avendo esauriti .i proiettili, si formò in 
due ‘divisioni, ‘e ama andò a provyedersi di 
carbone nel Brasile: l’altra verso Taiti e le 
isole. Filippine. 

Berlino, 12..— Il Monitore Prussiano pub- 
plica un dispaccio della. Prussia dell’ {4 giu- 
gno che comunica ai governi tèleschi le basi 
della muova costituzione federale. ‘Le pro- 
poste sono di: escludere 'l'Avistria' ‘el Lim- 
burgo “dalla Confederazione, di organizzare 
un'armata del Nord' sotto gli ordini della 
Prussia ‘ed:‘un’ armata: del Sud. sotto, gli. or- 


dini della Baviera e di convocare un Parla- 
mento ‘in conformità alla legge dell'impero del 
1849, il quale regolerebbe i rapporti dell’Au- 
stria:tedesca colla: Confederazione. 

Londra, 13.,—. Dispacci dell'Office Reuter 


annunziano che la Prussia ha informato i | 


governi del Nord della Germania. che se la 
Dieta adottasse ‘la ‘ proposta dell’ Austria di 
mobilizzare l’armata federale, la Prussia ris- 


‘guarderà a Confederazione ‘come sciolta e 
si lascierà guidare, soltanto da considerazioni ’ 


Inilitari. 
Liverpool, 43. — Nuova York. Conferma 
che;i: feniani abbiano invaso il Canada. 
Berlino , 43. — La protezione dei sudditi 
austriaci fu aftidata. al Iministro d'Olanda. 
‘ “Rrurelles, A3. — 41 risultato delle elezioni 
diede ina maggioranza al ministero. 
Bukarests 13. -—- Fu pubblicato un de- 
», per la ‘formazione di una legione di 
vr alari. n î 
Vienna, 13. — ll barone di Werter rice- 
vette.i suoi passaporti e parte questa sera. 
Il generale ‘bavarese de Thann recossi al 
quartier generale austriaco. i 


Assicurasi ‘chela Francia ricusò di assu-» 


mere la protezione dei sudditi prussiani e 
austriaci... 

Monaco ; 43. — Sabbato, i ministri degli 
Stati medii terranno una muova conferenza 

Confini veneti 13. — L'Austria ha. tolto, 
alla legazione di Prussia la rappresentanza 
degli interessi austriaci in Italia e ne ha in- 
caricato la legazione d’Uland.a 

Darmstadt, 13; — La Camera dei depu- 
tati. ricusò . provvisoriamente! il credito di 
4,105,000 fiorini, chiesti, dal. Governo per 
mobilizzare, l’esercito ; \ricusò, pure-di  con- 
cedere 2 milioni e 112 proposti dalla mino- 
ranza con l'adesione del Governo. 

Dresda, 13: — ‘Beust, rispondendo ad una 


interpellanza ‘Sul voto' che la Sassonia darà | 


domani alla Dieta, disse che non può dare 
spiegazioni, ma che la Sassonia voterà d'ae- 
cordo con la Baviera. 


{0 maggio sino alla fine di ottobre. 


gione della loro azione affatto speciale sulle 


cutanee, reumatismi e podagra cronici, paralisie, scrofole, sifilide costituzio- 
tale: ingorghi, emorroidi, ima specialmente; sulle, malattie; delle doùne e 


sul sistema nervoso. — Cura e i di latte 


come negli altri stabilimenti della 


Servizio d'Omnibus fra i B 
giorni incominciando dal 4° giugno. 


Corrispondenza colle strade forrate della linda d’ Italia, 


"store RNRICO FABBRI 
tiene aperto il suo ufficio situato in Fi- 
renze; ‘via delle farine, n° 4, pressò la 
Piazza'della Signoria, soltanto dalle 
ore 9 alle &di tutti î giorni nom festivi, 


DA ASNITTANSI SUNITO 


« ‘in’ quartiere di sei stanza compresa 
la cucina in via Remota, n. 3, piano 
secondo, presso Ja Piazza dell'invi- | 
pendenza. Rivolgerzi al 3° piano dello 
stesso Numero. x 


ACQUE MINERALI SALINO-JODURATE 
DI S. PELLEGRINO, . *, 


‘in VALLE BREMBANA ‘ (Provincia... di .. Bergamo) 


5 }nttir na È 
AGNIVLOECHE 

—— CANTONE DEL VALLESE. —. Svizzera. . 

Gli Alberghi e gli Stabilimenti 


\vizzera tedesca È 
i Bagni “di Loéche e Sion e viceversa, tutti i 


da una grande 


di'bagni sono-aperti dal 


applicate. 
seguenti malattie: affezioni 


e di fior di latte di capra |. m Fim? ‘ 


cie, ecc. di quaste acque, sa) 
Accortate; utili. nd efficaci in 
folose; nelle ostruzivni ed 


nito-orinati. Ma laddov 
zioni della vescica e di 


oi reni e nell’espellere 
oripari e del fegato. Pica 


le stabilimento di Giovanni Palazzolo, per la bibita, bagni, doc- 
ne ce rà aperto ai 15 del Sirena mese. i ; 
molte affezioni erpetiche, sifilitiche. 6 scro- 
ingorghi del fegito; della. milza e del sistoma 
libfatico-giandolare, 6 nelle lenta infiammazioni degli'organi digerenti e ge- 
16 godono fuma di somuio rimedio 


" Sì spedirà la relativa guida dietro veglia postale di L. {. 


e sigi 


si è nelle affe- 
le r Wi i 'piccoli catcoli 


4 


Un ingegnete civile francese che esce 


niosce abbastanza la lingua italiatia, de- 
sidera mettere a profitto le sue cogni- 
zioni ed il suo. tempo a beneficio d'una 
impresa commerciale o industriale qua+ 
lunque, sia iniItalia, sia in Oriente, 0 
Er1 ; anche dare lezioni di scienze pure ed 
Le acque termali di Loéche godono da secoli una fama europea a ca- 

Scrivereo dare un appuntamento al 
sig. C Dy via S. Zanobi, 5, A° piano, 


Portato a domicilio. » 
La vendita a dettaglio è in via dei Federighi, n°9, presso'il ponte 


SCIROPPO || 
LABELONYE 


Questo Sciroppo, che ha per base il 
principio attivo della digitale, viene pre- 
scritto con immenso successo da' circa 
30+anni, dai medici d'ogni ‘paese, 00m» 
trode Malattie del cuore (aneurismi, iper- 
strofie, palpitazione nervosa) le idropisie 


in ho] pare riyestite di e [chela colorata 
lata colla firma dell 
Deposito generale presso TABELONYB B 
comp, farm, a Parigi, rue Ronrhon: 
Villeneuve, 19, — Agenje ‘commissia» 
pario D. Mondo, l'orino, via Qspe- 
dale, 5. Vendità in Firénze alla farmacia 
i isa, farm.’ Carraî, e nelle ‘prin 
Italia, — Prezzo fr. 5. 


L 


scuola di Parigi e co- 


volgarmente detto Eccelesi 
tica e note di 
Pisa, tipografia Nistri, 1 


dell'autore. > n 
» Vendesi dai principali li 


di.L. 6,— In Pisa da Nistri e Giannelli. 


AI CONSUMATORI DEL CORE 


La Direzione della Società del gaz fa notò che, fino a muove! disposizioni, 
il prezzo del Coke viene ridotto come segue, "cioè: é : f 
? Preso alla officina». ...(L. 14,50. i 400 chil. 


5 00 id. 


gono date esalle e. giuste 


la risposta, | 
NB. Bis 


inventore. — 


yo e dei numeri simpatici 


IL LIBRO 


DEL COHELET 


dal testo ebraico. con.introduzione  ert- 


David Castetti 


BUONI NUMERI 


» Pèr.uno straordinario vantaggio. sul 
giuoco del lotto vengono indicati dal mio 
met*d> ‘ossia istruzione ragionevole e 
di profitto. Queste istrozioni tacîti ‘per 
comprendere il metodo da usarsi ven- 


ME. 

Ai muovi avventori ed interessati, darò 
dettagli ed indicherò le condizioni-a chi 
a î | no farà domanda con lettera franca con 
non ‘encistiche, l'asma,i catarri polmo-'{ inclusa Lira 1 in fraccobolli postali per 
nici,la tosse canina, le bronchiti, le toss ) 
nervose, ecc. ece, > Non sì vende che ogna etsrdarsi dalle contraffi- 
zioni e dalle cosidette cabale della Sibilla, 
o. queila della Chiave d'oro, parle ta- 


el'ece. Te quali sebrono a alla, 
Tmio indirizzo per lettere è sempre 
Augestino BoLD 
ingegnere particolare 
Amburgo (Germania) 


jaste, tradotto 


1866, a spese l'esercizio del su 
ibrai al prezzo 


alla Garraia. 


1 Soltanto .da 


ed astronomì- 


(VIA DI MARTELF3, N, 4. 


13. Corpo Tegislativo. — Discus- 
ione sul Dilaneio. ‘ Garnier Pagès domanda 


8 

primieramente se le eventualità che minac- 
ciano la pacé possano fare sparire nel se- 
condo semestre 1866 1 eccedente degli vin: 


troiti : in secondo luogo, se le spese previ- 
ste non saranno’ per essere sorpassate se si 
dovesse mantenere ‘ina neutralità armata : 


in ‘terzo luogo, se in questo caso il governo 


convocherà il Corpo legislativo. 
L Rouher risponde alla’ prima domanda. che. 
l'eccedente «del primò- semestre‘ ascende a 19 * 


milioni, e che gli» avvenimenti non potreb-“ 


‘bero scuotere la situazione del bilancio; circa 
Île altre domande, risponde ‘che il governo, 


| non avendo diritto di aprire crediti mediante 
decreti, doveva necessariamente convocare il © 


‘Corpò legislativo. 
Jules Fayre incomincia a parlare sul Mes- 
sico, iui . 
CHIUSURA: DELLA BORSA: DI PARIGI 
Parigi, 13 giugno, ‘ 


f 


for i giugno 
, { i Ad 13 
Fondi francesi 3 070. 63 60. | 63 50 
| » fine mese. . + = —-.]_- 
|M a Rao 8250 | 929: 
(Consolidati inglesi 4. 87 .4]8.| 864% 
Italiano 5 00 in contanti 36.75. | 37,40 
» ‘ue mese, . 36.60 | 37 35 
» inliquid. . . —_.|-- 
VALORI DIVRRSÌ ì 
Az, Credito mob. francese | 490 490 
. » » italiano. _ Re 


I », » lo 40 dl 
Sirado ferri Vittorio Sman, 360 : se v 
» 


» Lombardo-Ven, |27t 270 
‘® .-» Austriaché ,, 287 282 
(». » Romano. ., 50 so 
Obbligazioni .. . +... .. | 97 96. 
- *.° fareavia di Savnna '— - 


GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RomBALDO, gerente. . 


. . L ù 
ED ANNESSOVI CAFFÈ RISTORANTE 
| ‘in Reggio (dell'Emilia) 
Stanislao Quartaroli co) primo luglio prossimo venturo assume 
ranno. onorarlo, fico lid ia PORRE etna Sag: 


e che alla comodità .e pulitezza dei locali, alla 
Vizio, andrà congiunta la convenienza e modicità dei prezzi. 
A 1 TRE Li i È 


Di quanto pei vini: 
precisione e diligenza nel ser- 


PONI REI er) rr 


30 per cento di guadagno 
“|... «GRANDE EMPORIO DI MERCI 


;Crivoline, bus, calze.teria (in filo, cotone, Jana 6 se'a, sortane, corpeit 
di Nlanella, mutande di, lana, filo e cotone, fazzoletti biagchi ed ia colore, 
sg ie Pare c:micie bianche ed ia colore, telerie, goletti, lappati da 
avola e da ravimen'o e varii altri articoli DA LIQUIDARE IN POCHI GIORNI 
A PREZZI INCREDIBILI. È fera 


"VIA MARTELLI, w.'4a 


‘POLVERE ANTIEPILLETIGA dé Ds: 0, MOLART 


0015 Anni di sitccesso — Guarigione positiva. 


Non più epilessia ( mnalcaduco), non più fortî convulsioni, rimedio si è 
| i, rimedio sicuro, e 
non-assopisce solo il male, ma la toglie totalmente mediante la dura Ave 
di detta polvere per. soli 60 giorni. Più di 200. casi di guarigione: constatati. Non 
occorre particolare regima di vita; è di facile applicazione anche per ì ragazzi 
e le persone le più delicate. — Prezzo della scatola con l'istruzione L. #5. 
Deposito generale presso, Gallo Giuseppe, via Carlo ibi 
rino, e Gal Drincipali farmacisti d'Italia nt O) ai 
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Walost 


A REI: 
Detta in sottoscrizione, . + 
Na 
Amprast. Ferriere 8 NO PRE Tdi Poaend mod 
"T.p.d 
Arioni Banca Naz, Toscana 
Datte Banea naz. Reguo d’Ilali 
Banca di Credito ftaliano . 
Ob. Tabhec, 8 1 
Azioni Str. ferr, Îtumane, . 
Dette con prel, 8 "p{Ant e, lose. 
O0b. 6 “I, delle detta. 
bb. 3 <iStr. ferr. Romane 
Azioni ant Str. ferr. Liv: . 
Motte (dedotto' il IIS È 
Yh % "1, delle soddette, 
Dette È 
GUub. 8%] 3 Str, ferr. Marom 
‘ Deris (dedotto il suppl.) .. 
* Azioni Sir. Hire Meridiunali ..| - 
Obb, Sp della dette. > . | — 
Obb. dev. 8%, in serie comvi.|— — 
Opb. an teri nun completa 
Smprestita, comunale 8 - 
Detto in sottoserizione ||— 
Durtto id, diberato ; = 
Jun cestito comanale di Napoli] — 
Net di Siupa 
Punta «grafo Usselli p 
Mejora: rsa Materne 1gef ; da 
% ’ si È 
to Ai atntiano Picnoli pazzi: 
di primi 


3.2E iù 


tesa 


terza fat 
Nap vlaove d'oro 


Rua) 
Preizi fatti 
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VI-PERE,3 F 


LI 


Fironas, Tipografia dell'Opitiong sirstia de O Usrbone, va 'Gribelliva, ema 139 


LISTINO 0FFICI ALE DELLE :BOR 


Milano, 12 giugno, 


FONDI PUBBLICI 


PT PE PO 


Léty | Den, | Nosain! | Presi fitti 


DI CO 


MMERCIO 


VALORI Ultimo | Corso VALOR À i) 
A contante ed a fermine| corso | prec. |la contapie Sy Parti Pisino, corse 
i "1, Rendita italiana Fu 18 © | 480 asia ventole” toni) A 
DI » .mjljlT-oe|T-_ 
PA inerzia FO {prc | Quae Lg fa 
i ST] » in piccole partite cont..| .— KM 2 
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n — |roNLI POBPLILI 


*. |:onsoliduto 8-01) 
»  Picvole Rendite 


\FONDI PRIVATI 

‘anca nazionale 

(banco di Saura 4 bale 
Ibi demaniali 

()bbl fer. Cunpo (3 ala} 


Rica 


1 


fa L.-50 a 200 Redbelt 


Torino, 12 giuzno” 
Contratti in contanti 
I! Bierns pres. 


le 


“ Li im liquidazione 
siii dare pe. 
him i spit 


pescano > LO E SI 


